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La lisicM nego, il vuoto; dunque non pini far posto ul

non essere: quindi lo morte non potir olio ossero eho mi

fU'.mplio' riunliitmM'ntn ili Htuto — di i'ì«'. che è — © dio

devo peatoni

(Società e Scienza nella PiicoFiiica di I. Ercolani).

TORINO
Tir. Ltr. Vox k Comi*

1805.
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LUX
BOLLETTINO DELL'ACCADEMIA INTERNAZIONALE

prr f.ii mini pgirni.nr.iri

s

Hoja de propaganda . Barcellona La Sfinge Napoli

La Alborada Cuba II Vessillo ..... Vercelli
Il Milite dell' Umanità . . Roma Sphinx Monaco
La Religione universelle . Nantes Spiritualistyche Blìitter . Berlino
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IDEA VERA DELLO SPIRITISMO

Lungi dal sancire i dolirii della superstizione, lo

spiritismo allontana invece gli errori e gl'inganni

ilcll'ignoranza, e contribuisce al progresso, piii che la

negazione (li coloro eho non vogliono darsi rinconiinodo

di vedere.

Camillo Flammabiom

Ditcorso pronunciato sulla tomba di Allan Kardec.
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Riproduzioni delle fotografìe di apparizioni spontanee

invisibili per noi, ma rilevate dalla sensibilità delle lastre fotografiche

Fig-. A Fig. B

(3) (2) (1) (6) (5) {*)

Fig. A

(1) Una signora vedova madre, la quale aveva perduto sua figlia ed il
marito di sua figlia, nel farsi fotografare a Boston dal fotografo Mumler,
nello sviluppo della lastra fotografica apparve dietro sua madre, lo spirito
della figlia (2) vestita ed incoronata come era stata acconciata nel suo
letto di morte. Essa teneva in mano la corona che sua madre le aveva
posta fra le mani. Dietro la figlia vi è l'apparizione del marito, pure
morto (3).

Fig. B

(4) Il Conte Boullet. (G) Il Conte LwoiF presidente della Corte d' Ap
pello a Mosca. (5) Apparizione dello spirito della signorina De-Lwoff so

rella del Conte morta a Mosca, tenendo fra le inani un cartello sul quale
essa esprime a suo fratello la propria soddisfazione di vederlo a Parigi,
colle seguenti parole: « Caro fratello, sono contentissima del viaggio che
hai intrapreso : io ti farò del bene moralmente e materialmente.

(P. G. Leymarie.)
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IDEA VERA
DELLO

SPIRITISMO
NOZIONI PRELIMINARI￼

ALLO STUDIO DELLA DOTTRINA SPIRITICA

ED ALLA CONOSCENZA DEL MONDO INVISIBILE

Ricavale dai migliori trattali di Psicologia e di Filosofia Spiritualista

La fisica nega il moto: dunque non pn* far posto al

non ettiere: quindi la morte non potrebbe essere che nn

semplice cambiamento di stato — di ciò che è — e che

deve restare.

(Società e Scienza nella Piico-Fitiea'di I. Ebcolasi).

PER CUBA DI

Gr. JLTHIUS

PARTE PRIMA

TORIXO
Tu'. Lit. Foa E Comi1.

1895.
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Elenco dei libri e giornali di cui l'autore si valse per compilare

il presente lavoro.

E. Volpi. — Religione e Sacerdozio traverso la Storia. Milano 1883.

I. Ercolani. — Società e Scienza nella Psico-Fisica. Roma 1 893.

F. Abignente. — Fede e Ragione. Padova 1894.

A. Pioda. — Indagini sperimentali sui fenomeni spiritici di
W. Crookes. Bellinzona 1891.

Rossi-Pagnoxi. — Alcuni saggi di medianità ipnotica. Pesaro.

Allan-Kardec. — Il libro degli Spiriti: Parte filosofica.

„ Il libro de' Medii : Parte sperimentale.

„ Riassunto della legge dei fenomeni Spiritici.

„ Caratteri della rivelazione Spiritica.

„ Lo Spiritismo alla sua più semplice espres

sione. I fluidi — La Terra.

C. Flasimarion. — Bozzetto Geologico (astronomia popolare).
Papus. — Considerazioni sui fenomeni Spiritici (Parigi, Libreria

Spiritica, Bue Chabanais, 1).

Leon Denis — Après la mort.

E. Volpi. — U Vessillo Spiritista, Vercelli: Abbonamento L. 2,50

annue.

Niceforo Filalete. — Gli Annali dello Spiritismo, Torino —

22° Anno.

Gio. Hoffmanx. — Lux, Bollettino dell'Accademia internazionale

per gli Studii spiritici e magnetici. Roma, via Raffaele

Cadorna, 13.

V. Palazzi. — La Sfinge, gazzettino di propaganda, Napoli.
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PROEMIO

COS' È LO SPIRITISMO?

Lo spiritismo è una scienza che prova col metodo spe

rimentale, V esistenza dell'anima, e la sua immortalità. Esso

ci dà la certezza delle relazioni che esistono fra i viventi, e

coloro che si dicono morti.

Lo Spiritismo è una filosofia che risponde a tutte le aspi

razioni del cuore, e della ragione.

Lo Spiritismo spiega e risolve i più grandi problemi che

riguardano la creazione, l' origine e il destino dell'uomo ; il

passato, il presente e l' avvenire dell' Umanità ; la base e la

forma delle religioni.

Dimostra cou fatti incontestabili le relazioni che esistono

fra l'umanità corporea visibile della terra, e l'umanità incor

porea invisibile che popola lo spazio, e rivela la conoscenza

delle leggi che reggono e governano le relazioni fra queste due

umanità.

Afferma l'esistenza e la provvidenza di Dio: la preesistenza

dell'anima umana alla sua incarnazione sulla terra, e la
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sopravvivenza, o persistenza cosciente della medesima dopo la

morte del suo corpo organico ; dà nozione dei premii o dei

castighi proporzionali agli atti volontarii delle persone ; prova

la continua corrispondenza che hanno gli spiriti disincarnati

cogli spiriti incarnati sul nostro Pianeta, l'influenza che eser

citano sugli umani eventi, e l'aiuto che ci possono dare, e

che ci danno gli spiriti che sono preposti alla nostra guida e

custodia.

La dottrina spiritica ci dà inoltre la prova patente della

necessità e della convenienza che ha l'uomo di combattere le

sue passioni, e di contribuire col suo lavoro al miglioramento

dell'umanità; fa comprendere il bisogno che hanno gli uomini

di aiutarsi a vicenda anzichè combattersi e dilaniarsi se vo

gliono il loro bene, essendo legge indeclinabile che nessuno

possa provvedere al suo vero interesse se non mira in pari

tempo all'altrui vantaggio.

Per mezzo delle evocazioni spiritiche fatte con rispetto e

raccoglimento da persone fornite delle doti e cognizioni neces

sarie per mettersi in comunicazione cogli spiriti, si possono otte

nere in seno alla propria famiglia, dei conforti cosi grandi da

lenire i più acerbi dolori ed infondere il coraggio di sopportare

con virile rassegnazione le maggiori sofferenze.

Il flagello del suicidio fattosi oramai epidemico scomparirà

a misura che andrà diffondendosi la dottrina spiritica. Allor

chè sarà conosciuto il disinganno che è riservato al suicida

dopo la morte; quando si saprà con certezza che, ben lungi

dal por fine alle sofferenze troncando la propria esistenza, il
suicida deve ricominciare da capo in un'altra vita corporea a

subire nuove e maggiori pene per Vadempimento del suo com

pito, e fors'anco peggiori di quelle cui credeva di far cessare
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col suicidio ; quando tutte queste verità saranno ben conosciute

e radicate nella mente degli uomini, la società sarà liberata

dal flagello del suicidio, contro il quale non valgono i rimedii

apprestati dalla giurisprudenza, nè dalle scienze profane, nè

dal formalismo religioso.

Infine la scienza spiritica coltivata con saggezza e pru

denza ci svela in gran parte il mistero della nostra esistenza ;

ci guida alla conquista del relativo benessere sulla terra, e ci

prepara al graduale conseguimento della felicità assoluta nelle

sfere superiori.

Coloro però che hanno la mente annebbiata da pregiu-

dizii, non tentino la pratica dello spiritismo, poichè per essi

non è ancor giunto il tempo di raccogliere frutti in questo

campo.

Ma tutti coloro che si trovano ognora di fronte, al dubbio

che li rende inquieti, o che mancano di convinzioni filosofiche

e religiose ; coloro che hanno già perdute le illusioni terrestri,

e sono tanto sventurati da non avere più fiducia in nulla di

superiore, si diano con buona volontà allo studio dello spiri

tismo, e ne ricaveranno vantaggi incalcolabili, e speculazioni

inaspettate.

Lo studio della scienza spiritica tornerà utile sopratutto

alle persone illuminate che vanno ansiose in cerca del vero e

del giusto. Arrogi che è pure un dovere dei dotti di sottoporre

ogni cosa ad esame accurato; ed i fenomeni spiritici sono tali,

che hanno per lo meno quanto gli altri, il diritto di essere

esaminati con paziente oculatezza (1).

(1) Dal Libro dei medii.
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— ìò —

Considerazioni sull'utilità dello Spiritismo.

Non vi è male peggiore di quello in cui l'uomo se ne

compiace : ha detto un filosofo moderno.

In effetto bisogna ammettere che la maggior parte della

società europea si compiaccia stranamente in uno stato morale,

che non dovrebbe essere il suo, e che per ogni osservatore

imparziale diviene di più in più pericoloso.

Qualunque uomo che osserva e riflette non può dissimu

lare che la società moderna attraversa una crisi spaventevole;

che una profonda decomposizione la rode.

Qualunque sia la nostra posizione sociale, infima od ele

vata, capo di nazione, o lavorante, ognuno soffre secondo il
suo grado, la sua educazione, i suoi istinti; dappertutto si ve

dono lagrime, si odono sospiri....

La questione sociale tenuta in non cale come è dalle classi

dirigenti, si è già convertita in tutta l'Europa in un pericolo

permanente, le cui terribili conseguenze nessuno saprebbe pre

vedere, nè veruno Stato prevenire o reprimere, perchè è que

stione urgente, minacciosa; questione di vita o di morte.

Le istituzioni umane sono incapaci di sovvenire tutti i

bisogni della società.

Non possono adempiere il compito che loro viene imposto

in modo così sproporzionato.

Lo spettacolo delle ineguaglianze sociali, le sofferenze degli

uni, contrapposte alle gioie apparenti, alle soddisfazioni sen
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suali, all' indifferenza degli altri, questo spettacolo attizza nel

cuore dei diseredati una fiamma ardente di invidia e di odio.

La scienza è impotente a scongiurare il male, a fasciare

le ferite nei combattimenti della vita.

La morale è la vera base della salvezza.

Non avvi pericolo sociale possibile, ove la giustizia, è la

pietra angolare delle istituzioni.

I nostri mali provengono da ciò che malgrado il progresso

della scienza e lo sviluppo dell'istruzione l'uomo ignora ancora

se stesso. Egli sa ben poche cose delle leggi dell'universo; egli

non sa nulla delle forze che sono in lui. Il « conosci te stesso »

del filosofo greco è rimasto per la maggioranza degli uomini

un richiamo sterile. Nessun insegnamento è concorso a dargli

la nozione esatta della sua parte in questo mondo, dei suoi

doveri, dei suoi destini. Lo spirito umano ondeggia fra le sol

lecitazioni di due potenze :

Da una parte le religioni col loro corteo di errori e di

superstizioni, col loro spirito di dominazione ed intolleranza.

Dall'altra parte la scienza, materialista nei suoi princìpii come

nei suoi fini, colle sue negazioni fredde e la sua tendenza ad

oltranza all'individualismo, all'esclusivismo.

E questi due colossi, la religione senza prove, e la scienza

senza ideale, si sfidano, si combattono senza potersi vincere.

In mezzo a questa confusione di idee, la coscienza ha per

duto la bussola e la via.

Le conseguenze di questo conflitto si fanno sentire ovunque;

nella famiglia, nell'insegnamento, e nella società. L'educazione

virile è scomparsa. Nè la scienza, nè la religione sanno più

formare animi forti.
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Le dottrine materialiste hanno gettato fra gli uni lo scon

forto, e fra gli altri una recrudescenza di cupidigia.

Sotto la loro influenza si è educata una generazione sprov

vista d'ideale, senza fede nell'avvenire, senza energia nella lotta

e nelle tribolazioni, senza perseveranza nell'azione dubitando di

se medesima e di tutto.

Le religioni dogmatiche ci conducevano all'arbitrio e al

dispotismo; il materialismo finisce logicamente ed inevitabil

mente coll'anarchia, col nichilismo.

Forse, questi apprezzamenti sembreranno eccessivi e po

tranno essere tacciati d'esagerazione. In tale caso basterà rife

rirci alle opere di eminenti materialisti, citando le loro con

clusioni. A ciò, per esempio, che scrive, fra tanti altri, Giulio

Soury (1):

« Se vi è qualche cosa di vano e di inutile al mondo è

« la nascita, l'esistenza e la morte di innumerevoli parassiti,

« faune e flore che vegetano come una muffa e s'agitano alla

« superficie di questo infimo pianeta ; l'amore sembrerà più

« amaro della morte, o per lo meno, a tutti gli esseri vera

ce mente conscienti, un sogno sinistro, una dolorosa allucina-

« zione al di cui paragone il nulla sarebbe un bene » .

Un altro scrittore materialista, poeta di grande ingegno

Ackermann, non esitava a tenere questo linguaggio: Io non

dirò alV umanità: Progredisci! Io le dirò: Muori! poiché

nessun progresso potrà mai strapparti dalle miserie della

condizione terrestre.

(1) Cfr. Filosofia naturale, pag. 210.
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E queste idee non sono soltanto condivise da qualche scrit

tore. In causa di una letteratura che falsa il senso del termine

Naturalismo, mediante romanzi ed appendici senza numero,

esse sono penetrate fra le masse poco illuminate, fra gli operai,

fra i contadini, e fra le classi più incolte ed oscure.

Con l'opinione che il nulla è preferibile alla vita è, forse,

da meravigliarsi se l'uomo ha in uggia il lavoro e l'esistenza?

Si può forse fingere di non comprendere il motivo che lo scon

forto e la demoralizzazione s'infiltra a poco a poco negli spiriti?

No : non è con queste dottrine che s'inspirerà ai popoli la

grandezza d'animo, la fermezza nei giorni cattivi, il coraggio

nelle avversità....

Una società senza speranza, senza fede nell'avvenire, è

come un uomo perduto nel deserto, come una foglia appassita

in balia dei venti-

Bisogna combattere l'ignoranza e la superstizione, ed al

loro posto sostituire credenze razionali.

Ma se ci domina l'idea del nulla, se crediamo che la vita

è senza avvenire, e che alla morte tutto è finito, allora, per

essere logici, il pensiero dell'esistenza materiale e l'interesse

personale dovranno prevalere sopra tutti gli altri sentimenti.

Che importa a noi di un avvenire che non dobbiamo co-
i

noscere?

A che scopo ci si parlerà di progresso, di riforme, di sacri

fici? Se per noi non vi è che un'esistenza effimera, è meglio

approfittare del presente ; godere più che si può e lasciar da

parte le sofferenze e i doveri.

Questi sono i ragionamenti ai quali conducono forzatamente

le teorie materialiste.
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Tuttavia non è ancor spento ogni ideale, ma sussiste nel

popolo una specie di intuizione. Ingannato per molti secoli egli

è diventato incredulo ai dogmi, ma non è scettico, nè ateo,

poichè crede alla Giustizia immanente, come crede alla Li
bertà, le quali esistono per le leggi eterne, divine.

L'epoca presente è un' epoca di crisi e di rinnovamento.

Una società non può perire ; se contiene elementi di decompo

sizione, contiene anche germi di trasformazione per rialzarsi.

Come sortirà l'umanità da questa crisi? — La Chiesa è

impotente a rigenerare lo spirito umano. — La scienza non

s'occupa nè dei caratteri, nè delle coscienze, ma soltanto di

ciò che colpisce i sensi.

Per sollevare il livello morale ed arrestare queste due

correnti di superstizione, e di scetticismo, bisogna che l'uma

nità abbia una nuova concezione del mondo e della vita. Questa

concezione esiste già, e si volgarizza ogni giorno.

In mezzo alle dispute ed alle divagazioni delle diverse

scuole sorge una voce : la voce solenne dei Morti. — Essi, da

oltre tomba, si sono rialzati più vivi che mai ; le loro comunica

zioni, le loro istruzioni hanno fatto cadere il denso velo che ci

nascondeva la vita futura. Nella filosofia degli spiriti noi ritro

viamo la dottrina che abbraccia tutte le età. — Di tali inse

gnamenti esporremo brevemente i principii essenziali indicando,

in pari tempo, alcune testimonianze, alcune prove sperimen

tali ed i fatti d'osservazione sopra cui si fondano.
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PARTE PRIMA

CAPITOLO I.

Cos'è la vita? d)

Qual è quell'uomo che nelle ore del silenzio e del racco

glimento non ha mai interrogato la natura e il proprio cuore

chiedendo loro il segreto delle cose, il perchè della nostra vita,

la ragione d'essere dell'Universo?

Ov'è colui che non ha mai cercato di conoscere i suoi

destini, di sollevare il velo della morte, di sapere se Dio è una

finzione oppure una realtà?

Non vi è essere umano, per quanto indifferente od apatico,

il quale non abbia mai gettato uno sguardo sopra questi for

midabili problemi.

La difficoltà di risolverli, l'incoerenza e la moltiplicità delle

teorie che essi hanno fatto nascere, le deplorevoli conseguenze

che ne derivano dalla maggior parte dei sistemi diffusi; tutto

(1) Dall'opuscolo di Leon Gardy, traduzione dal francese: Pourquoi

la vie — col consenso dell'autore.
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questo insieme confuso, stancando lo spirito umano lo ha get

tato nell'indifferenza e nello scetticismo.

Tuttavia l'uomo ha bisogno di sapere, ha bisogno del

raggio che lo rischiara, della speranza che lo consola, della

certezza che lo guida, e lo sostiene. Ma egli ha anche il mezzo

di conoscere, e la possibilità di vedere la verità, svincolarsi dalle

tenebre, ed innondarsi della sua luce benefica.

Perciò deve staccarsi dai sistemi preconcetti, scendere nel

fondo di se stesso, ascoltare quella voce interna che parla a

tutti, e che i sofismi non possono ingannare : la voce della ra

gione, la voce della coscienza.

Mai, come oggi, il bisogno della luce si è fatto sentire in

una maniera tanto imperiosa. Un' immensa trasformazione si

forma nel seno della società umana.

Il popolo, dopo essere stato sottomesso per molti secoli al

principio d'autorità, aspira a scuotere sempre più qualunque

inciampo che gl'impedisca di dirigersi da se stesso.

Nel tempo stesso che le istituzioni politiche e sociali si

modificano, anche le credenze religiose, la fede nei dogmi s'in

deboliscono, i culti sono abbandonati.

Quest'è pure una conseguenza della libertà nella sua appli

cazione al pensiero ed alla coscienza.

La libertà in tutti i dominii tende a sostitursi alla violenza,

all'autorità, ed a guidare le nazioni verso nuovi orizzonti.

Il diritto di alcuni è divenuto il diritto di tutti; ma affinchè

questo diritto sovrano sia conforme alla giustizia e rechi i suoi

G
e
n
e
ra

te
d
 f

o
r 

d
e
v
e
n
e
y
jp

 (
U

n
iv

e
rs

it
y
 o

f 
C

h
ic

a
g

o
) 

o
n
 2

0
1

6
-0

1
-0

2
 1

7
:0

2
 G

M
T
  
/ 

 h
tt

p
:/

/h
d
l.
h
a
n
d
le

.n
e
t/

2
0

2
7

/h
v
d
.h

n
n
rp

q
P
u
b
lic

 D
o
m

a
in

 i
n
 t

h
e
 U

n
it

e
d

 S
ta

te
s,

 G
o
o
g

le
-d

ig
it

iz
e
d

  
/ 

 h
tt

p
:/

/w
w

w
.h

a
th

it
ru

st
.o

rg
/a

cc
e
ss

_u
se

#
p
d
-u

s-
g
o
o
g
le



— 17 —

frutti, bisogna che la conoscenza delle leggi morali venga a

regolarne l'esercizio. Affinchè la libertà sia feconda, affinchè

possa offrire alle opere umane una base sicura e durevole, essa

deve esserecompletata dalla luce, dalla saggezza e dalla verità.

La libertà, per gli uomini ignoranti e viziosi, è come un'arma

potente nelle mani del fanciullo! In questo caso l'arma si ri
torce sovente contro colui che l'adopera e... lo ferisce.

Il problema dell'esistenza.

Quello che più importa all'uomo è di sapere sopratutto:

ciò ch'egli è; d'onde viene; ove va; quali sono i suoi destini.

Le idee che noi ci facciamo dell'universo e delle sue leggi,

della parte che ciascuno di noi deve fare su questo vasto teatro,

sono di un'importanza capitale. A norcqa di queste idee noi

dirigiamo le nostre azioni; consultandole, noi assegniamo uno

scopo alla nostra vita, e camminiamo verso il medesimo. Queste

idee sono la base, il vero movente di tutta la civiltà.

Tanto vale l'ideale quanto Tuomo. Cosi per la collettività

come per l'individuo; il concetto del mondo e della vita è ciò

che determina i doveri; esso segna la via da seguirsi, le riso

luzioni da prendere.

Ma, come abbiamo detto, la difficoltà di risolvere questi

problemi, li fa troppo sovente respingere.

L'opinione di una grande maggioranza è vacillante, inde

cisa; gli atti e i caratteri se ne risentono. Questo è il male

dell'epoca, la causa del torbido cui essa è in preda.

Idea vera dello Spirititmo ?
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Si ha l'istinto del progresso; si vuol camminare ma per

andare... Dove? Ciò è quanto non si riflette abbastanza.

L'uomo, ignorando i suoi destini, è simile al viaggiatore

che percorre macchinalmente una strada senza conoscere nè il

punto di partenza, nè quello d'arrivo, e non sa perchè viaggia.

Per conseguenza è sempre disposto a fermarsi ad ogni più

piccolo ostacolo e perde il suo tempo senza curarsi dello scopo

da raggiungere.

Il vuoto e l'oscurità delle dottrine religiose, gli abusi ch'esse

hanno generato gettano molti spiriti anche ben pensanti nel

materialismo.

Si crede volentieri che tutto finisce colla morte e che l'uomo

non ha altro destino che quello di svanirsi nel nulla.

Dimostreremo come questo modo di vedere sia in flagrante

contraddizione coll'esperienza e colla ragione.

Diciamo subito ch'esso distrugge ogni nozione di giustizia

e di progresso.

Se la vita è circoscritta dalla culla alla tomba, se le pro

spettive dell'immortalità non vengono a rischiarare la nostra

esistenza, l'uomo non ha più nessun'altra legge che quella dei

suoi istinti, dei suoi appetiti, dei suoi piaceri.

Che importa ch'esso ami il bene e l'equità se non fa che

comparire e disparire su questo mondo? Se porta seco le sue

speranze e le sue affezioni, egli soffrirà maggiormente quanto

più le sue aspirazioni saranno pure ed elevate; amante della

giustizia, soldato 'del diritto, si crede condannato a non vederne

quasi mai la realizzazione.

Appassionato pel progresso, sensibile ai mali del suo

G
e
n
e
ra

te
d
 f

o
r 

d
e
v
e
n
e
y
jp

 (
U

n
iv

e
rs

it
y
 o

f 
C

h
ic

a
g

o
) 

o
n
 2

0
1

6
-0

1
-0

2
 1

7
:0

2
 G

M
T
  
/ 

 h
tt

p
:/

/h
d
l.
h
a
n
d
le

.n
e
t/

2
0

2
7

/h
v
d
.h

n
n
rp

q
P
u
b
lic

 D
o
m

a
in

 i
n
 t

h
e
 U

n
it

e
d

 S
ta

te
s,

 G
o
o
g

le
-d

ig
it

iz
e
d

  
/ 

 h
tt

p
:/

/w
w

w
.h

a
th

it
ru

st
.o

rg
/a

cc
e
ss

_u
se

#
p
d
-u

s-
g
o
o
g
le



— 19 —

simile, s' immagina eh' egli si spegnerà prima d'aver veduto

trionfare i suoi principii, il suo ideale.

Colla prospettiva del nulla, più l'uomo praticherà la bene

volenza e la giustizia, e più la sua vita sarà piena di amarezze

e di defezioni.

L'egoismo solo, s' intende, sarebbe la suprema sapienza.

L' esistenza perderebbe tutta la sua grandezza , tutta la

sua dignità; le più nobili facoltà, le più generose tendenze

dello spirito umano finirebbero per appassire e spegnersi in

teramente.

La negazione della vita futura sopprime pure ogni sanzione

morale — con essa, le nostre azioni siano poi buone o cattive,

criminose o sublimi, finiscono tutte negli stessi risultati.

Non vi è più alcuna ricompensa per le esistenze misera

bili, per gli ignoranti, per gli oppressi, per il dolore; nessuna

consolazione nelle prove, nessuna speranza per gli afflitti. Nes

suna differenza attende nell'avvenire, tanto l'egoista, che avrà

vissuto per se solo, e sovente a spese del suo prossimo, come

il martire e l'apostolo, che avranno sofferto e saranno caduti

combattendo per l'emancipazione della specie umana, saranno

tutti ugualmente confusi nella stessa fossa.

Se tutto finisce colla morte l'uomo non ha più alcuna ra

gione di dominare i suoi istinti, i suoi appetiti , i suoi gusti.

AU'infuori delle leggi terrestri null'altro lo può ritenere.

Il bene ed il male, il giusto e l'ingiusto si confondono

assieme e si mescolano nel nulla.

Il suicidio sarà sempre il mezzo di sfuggire ai rigori delle

leggi umane.
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La credenza nel nulla, mentre distrugge ogni sanzione mo

rale, lascia insoluto il problema della ineguaglianza delle esi

stenze in ciò che concerne la differenza delle facoltà, delle

attitudini, delle situazioni e dei meriti.

Difatti, perchè agli uni tutti i doni della mente e del cuore,

i favori della fortuna, mentre tanti altri non condividono che

povertà intellettuale, vizi e miserie? Perchè nella stessa fami

glia, fratelli e parenti provenienti dallo stesso sangue, differi

scono essenzialmente in tanti punti?

Queste sono tutte questioni insolubili, tanto per i materia

listi come per molti credenti.

Procureremo di esaminare tali questioni brevemente alla

luce della ragione.

La soluzione del problema dell' esistenza, secondo la dot

trina spiritica, è basata sulla logica più rigorosa. Essa, è con

forme alle credenze dei più grandi genii dell'antichità; agli in

segnamenti di Socrate, Platone, Origene. Essa forma il fondo

dell'insegnamento dei filosofi d'Oriente, ed ha inspirato opere

ed atti sublimi.

Nei tempi moderni, è stata professata da G. Reynaud,

E. Martin, Esquiros, P. Leroux, V. Ugo, ecc., ecc.

Tuttavia malgrado queste concezioni, malgrado il loro ca

rattere eccezionalmente razionale, malgrado l'autorità delle tra

dizioni sulle quali esse riposano, sarebbero qualificate di pure

ipotesi e relegate nel dominio dell'immaginazione se non si po

tessero collocare sopra una base incrollabile, sopra esperienze

dirette, sensibili e che tutti possono fare.

Lo spirito umano, stanco di teorie e di sistemi, in faccia

ad una nuova affermazione, oggi, vuole prove. Le prove del
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l'esistenza dell'anima e della sua immortalità, lo Spiritismo

sperimentale le presenta come materiale evidente. — Basta

osservare freddamente e seriamente, basta studiare con perse

veranza i fenomeni detti spiritici per convincersi della loro

realtà e della loro importanza. Bisogna studiare per compren

dere quali conseguenze immense avranno dal punto di vista

della trasformazione sociale, recando una base positiva, un

punto d'appoggio solido alle leggi morali, all'ideale della giu

stizia, senza la quale nessuna civiltà può svilupparsi. — Le

anime dei morti si rivelano a noi. Esse manifestano la loro

presenza trattenendosi con noi, iniziandoci ai misteri delle vite

rinascenti ed agli splendori di quell'avvenire che sarà il nostro.

Questo è un fatto reale: poco conosciuto, e troppo sovente

contestato. — Cosa strana ! la maggior parte di coloro che ne

gano e criticano appassionatamente i detti fenomeni, non li
hanno mai veduti nè studiati; mentre fra coloro che li cono

scono, che li hanno studiati, investigati, e ne affermano l'esi

stenza, si contano i più grandi scienziati dell'epoca.

Spirito e materia.

Non vi è effetto senza causa. Nulla proviene dal nulla.

Sono assiomi, ossia, verità incontestabili.

Ora siccome si constata in ciascuno di noi l'esistenza di

forze, di potenze che non possono essere considerate come ma

teriali, è necessario, per poterne spiegare la causa, risalire ad

altra sorgente, fuori della materia; bisogna risalire a quel

principio che noi chiamiamo anima, o spirito.

Allorchè, penetrando nell'intimo di noi stessi, vogliamo im

parare a conoscere, ad analizzare le nostre facoltà ; allorchè,

sgombrando dalla nostra anima la melma che imbratta la via,
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il denso involucro di pregiudizi, di errori, di sofismi di cui è

stata rivestita la nostra intelligenza, penetriamo nelle pieghe

più intime del nostro essere, ci troviamo faccia a faccia con

quei principii augusti senza dei quali non vi è grandezza per

l'umanità: l'amore del bene, il sentimento della giustizia e

del 'progresso.

Tali principii, i quali si trovano tanto nell'ignorante come

nell'uomo di genio, non possono provenire dalla materia che

è sprovvista di questi attributi.

E se la materia non contiene queste qualità, come potrebbe

essa, da sola, formare degli Esseri che ne sieno forniti?

Il senso del bello e del vero, l'ammirazione che noi pro

viamo per le opere grandi e generose, non possono avere la

stessa origine della carne delle nostre membra, o del sangue

delle nostre vene. Essi sono piuttosto come il riflesso d'una luce

pura ed elevata che brilla in ciascuno di noi nello stesso modo

che il sole si riflette tanto sulle acque torbide, come sopra

quelle limpide.

Invano si vuole che tutto ciò sia materia. Come?! Noi ri

sentiamo gli slanci potenti d'amore e di bontà; noi amiamo la

virtù, il sacrificio, l'eroismo; il sentimento della bellezza mo

rale è scolpito in noi ; l' armonia delle cose e delle leggi ci

compenetra e ci rapisce, e nulla di tutto questo ci distingue

rebbe dalla materia?! Noi sentiamo, noi amiamo, noi posse

diamo la coscienza, la volontà, la ragione, e noi procederemo

da una causa che non possiede queste qualità in alcun grado;

da una causa che non sente, che non ama, che non conosce

nulla, che è cieca e muta?

Superiori alla forza che ci produce noi saremmo più perfetti

e migliori di essa. Una tale maniera di vedere non regge all'esame.
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L'uomo partecipa di due nature. Per il corpo e per gli

organi, egli deriva dalla materia; per le facoltà intellettuali

e morali, egli procede dallo spirito. Diciamo più esattamente

ancora riguardo al corpo umano : che gli organi componenti

questa macchina ammirabile sono simili ai veicoli incapaci

d'agire senza un motore, senza una volontà che li metta in

azione. — Il motore è lo spirito.

Un terzo elemento poi lega gli altri due trasmettendo agli

organi la volontà dello spirito.

Tale elemento è il perispirito : materia eterea che sfugge di

solito ai nostri sensi. Esso avvolge lo spirito, l'accompagna dopo

la morte nelle sue peregrinazioni infinite, rinnovandosi e progre

dendo con esso, costituendogli una corporeità diafana, quintes-

senziata, come si vedrà più avanti sull'esistenza del perispirito.

D'ordinario lo spirito è nella materia come un condannato

nel carcere. I sensi sono le finestre per le quali comunica col

mondo esteriore. Ma mentrechè la materia presto o tardi de

clina, perisce e si disgrega, lo spirito aumenta in potenza, si

fortifica coli' educazione e coli' esperienza. Le sue aspirazioni

ingrandiscono, si estendono al di là della tomba; il suo bisogno

di sapere, di conoscere, di vivere, è senza limiti.

Tutto dimostra che l'essere umano non appartiene che

temporaneamente alla materia. Il corpo non è che un abito

preso ad imprestito, una forma passeggera, un istrumento col-

l'aiuto del quale lo spirito continua in questo il suo lavoro

d'epurazione e di progresso.

La vita spiritica o spirituale, è la vera vita normale

senza fine.
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Il Perispirito.

Il Perispirito non è già una di quelle ipotesi, a cui si ha

qualche volta ricorso nella Scienza, per la spiegazione d'un

fatto. La sua esistenza non solo fu rivelata dagli spiriti, ma è

pure il risultato di osservazioni, come si vedrà più oltre. Il

Perispirito forma parte integrante dello spirito, come il corpo

fa parte integrante dell'uomo ; l'anima non va mai disgiunta

dal suo Perispirito; ma il Perispirito da solo, non è maggior

mente spirito, di quello che il corpo da solo, sia l'uomo, perchè

non pensa ; egli è per lo spirito ciò che il corpo è per l'uomo .

cioè l'agente, o l'istrumento della sua azione. Insomma il pe

rispirito è il corpo dell'anima, o dello spirito disincarnato.

La forma del Perispirito è la forma umana, ed allorchè

egli ci appare, riveste generalmente quella che aveva durante

la vita terrena.

La forma umana, con qualche gradazione di particolari, e

salvo le modificazioni organiche necessitate dall' ambiente nel

quale l'essere è chiamato a vivere, si ritrova presso gli abi

tanti di tutti i globi: ciò almeno al dire degli spiriti. È eziandio

la forma di tutti gli spiriti non incarnati ; quella forma sotto

la quale in ogni tempo si rappresentarono gli angeli, o spiriti

puri : da ciò dobbiamo conchiudere che la forma umana è la

forma tipo di tutti gli esseri umani a qualunque grado appar

tengano.

Il Perispirito quantunque fluidico è tuttavia una specie

di materia, e questo risulta dal fatto delle manifestazioni tan

gibili.

Sotto l'influenza di certi medii, si ottengono le apparizioni

di mani e molte volte anche di fantasmi dotati di tutte le prò
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prietà d'una persona vivente, che hanno il calore, che si possono

toccare e che offrono la resistenza di un corpo solido, e che

tutto d'un tratto svaniscono come un'ombra.

La loro tangibilità, la loro temperatura, l'impressione che

fanno sui sensi provano che essi sono di una materia qualunque.

La loro istantanea disparizione" prova inoltre che questa ma

teria è eminentemente sottile ed ha le qualità di certe sostanze

che possono alternativamente passare dallo stato solido, alla

stato fluidico e viceversa (1).

L'uomo non è formato soltanto di un corpo materiale come

pretendono i positivisti, ma bensi del corpo materiale, del corpo

astrale o fluidico detto Perispirito che è la forza vitale, e dello

spìrito o anima che è la forza volitiva, e si manifesta colla

coscienza, memoria, intelligenza, volontà, ecc.

Il Perispirito è il corpo dello spirito, ed in pari tempo

l'intermediario fra l'anima e il corpo.

È coll'aiuto del Perispirito, di quest'involucro semimateriale

che gli spiriti possono manifestarsi a noi nel sonno o nella veglia

e prendere una forma visibile e tangibile.

La morte, è la separazione del corpo fluidico, o Perispi
rito, dal corpo materiale : è il ritorno alla nostra vita normale

anteriore, cioè spiritica. La morte non è dunque che per il

corpo materiale, mentre in realtà il corpo asfrale rinasce a

vita nuova, a vita fluidica.

Cosi la morte del corpo materiale terreno vuol dire la

rinascita del corpo etereo, fluidico, celestiale, o spiritico, come fu

chiamato da tutti i grandi dell'antichità, e da molti altri moderni.

(1) Dal Libro dei medii, pag. 74.
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Questo corpo fluidico può separarsi dall'organismo produ

cendo cosi i fenomeni di sensazioni eteree che provano gli

anestizzati. Per cui risulta essere legato all'organismo, ed al

mondo esteriore per mezzo di una forza dinamica a lui affine

che da alcuni viene denominata fluido-nervoso.

Ora, quando questa forza è resa impotente e diremo quasi

statica, dalla forza dinamica contraria che si svolge dall'anestesi,

quando essa non può più tenere, col vortice del suo moto, le

gato a sè il corpo fluidico, questi acquista una libertà altret

tanto più grande quanto il fluido nervoso è diventato più potente.

Nel caso in cui il corpo fluidico, per anestizzazione regolare

o per altra causa analoga, si solleva dall'organismo, resta però

sempre legato a questo da una corda fluidica che non può

rompere.

Ma se l'anestizzazione fosse talmente forte e prolungata

da attutire completamente il moto del fluido nervoso ; se l'or

ganismo venisse per altra causa qualunque ad essere rotto o

disorganizzato essenzialmente in qualche sua parte, allora ver

rebbe completamente interrotta la circolazione fluidica, e, rotto

così il legame che teneva unito il corpo fluidico all'organismo,

succederebbe il completo distacco del primo col secondo, pro

ducendo il fenomeno della morte.

Dagli Annali dello spiritismo (1) anno 1881, a pag. 135

togliamo il seguente documento (2) :

Può l'esistenza dell'anima venire provata coll'uso di agenti

anestetici? — Ecco cosa risponde in proposito il Dott. Wield:

(1) Torino, Tip. Baglione.

(2) Religione e Sacerdozio di E. Volpi, Vercelli : Nola a pag. 183.
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« Allorchè sei anni fa aspirai del cloroformio per sopire

« gli spasimi che mi dovevano cagionare per l'estrazione di

« un calcolo, trovai con sommo stupore che il mio Io, cioè

» la mia anima o la mia ragione pensante rivestita della sua

« forma corporea, (i
l Perispirito) stava circa due metri lontano

« dal corpo e quindi fuori di esso guardando come egli gia-

« cesse disteso sul letto.

« Questa improvvisa e meravigliosa scoperta mi parve di

« grande importanza, e la comunicai a molti miei amici e

« colleghi i quali affermarono pure che molti dei loro pazienti

« hanno spesso dichiarato che sotto l'operazione non avevano

« sofferto nulla ma erano rimasti come spettatori i quali as-

« sistessero ad operazioni eseguite sopra altri.

« La morte temporanea del corpo è dunque la temporanea

« libertà dell'anima o dello spirito ».

Simile asfissia (profondo svenimento) .è pericolosa se viene

spinta troppo oltre coll'uso di sostanze medicinali. Ma nell'alto

sonno prodotto dalla magnetizzazione o dall'estasi può durare

ore, giorni, mesi, senza pregiudizio e gli estatici, ritornati che

sieno alla coscienza terrestre, dichiarano d'essere stati in ispi-

rito fuori del proprio corpo nel cielo, e di avervi vedute cose

la cui descrizione torna loro impossibile.

La storia dei martiri estatici da tempo immemorabile ha

fornito in questo proposito delle prove non dubbie.

Tutti coloro che hanno studiato la Teosofia d'Oriente sanno

che colà esiste nn certo ordine di asceti Indi dediti ad una vita

d'astinenza, di continua contemplazione e di preghiera, i quali

possono dominare il loro corpo in modo da essere in grado

mercè l'esercizio, di trattenere il respiro finchè cadono in ca

talessi e passano quindi all'estasi.
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Gli scettici che congetturano spiegazioni non avranno mai

l'autorità degli osservatori che propugnano la propria opinione

per esperienze.

« Io affermo quindi che nell'uso degli agenti anestetici,

« gli scettici hanno un mezzo fisico e scientifico per sincerarsi

« che le opinioni e le asserzioni dei pneuiuologisti circa l'e-

« sistenza dell' anima cioè dell'Io al di fuori del corpo, sono

« realtà scientifiche inconcusse ».

Lo scettico può negare che la quasi universale credenza

nell'esistenza dell'anima abbia un peso, un valore scientifico;

può rigettare l'autenticità delle rivelazioni spiritiche, può du

bitare degli esperimenti di magnetismo, e non ammettere le

assicurazioni degli estatici cristiani ed Indi. Ma ove egli ese

guisca delle prove con mezzi medicinali anestetici (narcotici

soporiferi) sulla propria persona e trovi, come ho trovato io,

ed hanno pure trovato altri, che l'anima può uscire dal corpo

e fuori di esso esistere come il vero Io, allora dovrà per forza

rendere le armi e credere all'esistenza dell'anima.

Ora, se in questo modo l'esistenza dell'anima può essere

dimostrata sperimentalmente come un fatto positivo innegabile,

è lecito andare un passo più avanti e stabilire come vero, che

l'Io cioè lo spirito è un'unità.

Tutte le sostanze visibili sono corpi composti, e come tali

soggetti con la morte alla dissoluzione e trasformazione. Ma

l'anima come una unità, e indivisibile, epperciò indistruttibile,

epperciò immortale.

Londra, 16 dicembre 1S79.

12 Great Cmnberlnnd. Vince Hvile Vurk.

Giorgio Wield, Dottore in medicina.
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La credenza nelle comunicazioni col mondo invisibile la

vediamo professata da tutti i principali legislatori e riformatori

religiosi i quali affermarono l'esistenza nell'uomo di un corpo-

etereo-fluidico che non perisce coll'organismo materiale ma

sopravvive ad esso.

La scorgiamo mantenersi tenace in tutte le età presso

tutti i popoli, non ostante i divieti ed i supplizii. — Questa

credenza si manifesta sotto l'aspetto di scienza occulta cono

sciuta solo dai sacerdoti, i quali ne usarono ed abusarono.

S. Paolo crede che vi sia in noi due corpi : « Il nostro

« corpo animale e corruttibile deve sparire un giorno per dare

« luogo ad un corpo che la scrittura chiama corpo spirituale ».

(S. Paolo, Cor. xii, 14).

La scuola d'Alessandria parla del corpo etereo. Origene

scriveva : l'anima sarà rivestita dopo la morte di un corpo

etereo che rassomiglia al suo corpo terrestre.

I popoli asiatici qualificati come barbari dalla civiltà El

lenica, in ispecie gli Sciti e i Geti, avevano, secondo Erodoto,

la credenza nell'altra vita Ipercosmica.

Presso i Romani, come presso i Greci, le città, le Pro

vincie, le rive, le fonti avevano i loro Genii.

Gli scettici, i negatori sul genere di Lucrezio Orazio, Lu

ciano, non riuscirono, malgrado i loro sarcasmi, a levare dal

cuore dei Romani queste consolanti credenze.

L'anima per essi era un principio reale indistruttibile che

poteva, mentre era ancóra legata al corpo organico, manife

stare la sua potenza con fenomeni strani ed anormali.

Essi evocavano i morti non solo per mezzo delle Sibille

{imetlii moderili), ma bene anco per mezzo della tavola par

lante : mensa tr/'pes o tripode.
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Cosi da Manù a Mosè, Lao-Seu, Confucio o Confu-seo, Ari
stotile, Platone, S. Paolo, dalla scuola Alessandrina, Leibniz,

Lavater , ecc., ecc. viene affermata 1' esistenza di due corpi,

materiale ed etereo, di cui è composto l'uomo.

Oggi mercè il progresso delle scienze fisiche si ammette

che tutti i corpi hanno le loro molecole fornite di un doppio

movimento sia di traslazione od oscillazione intorno ad una

posizione media, sia di librazione o rotazione intorno ad uno

0 parecchi assi.

Questi movimenti si compiono sotto l'influenza della legge

d'attrazione. Ne segue che il riposo molecolare, o il riposo

delle masse totali dell'universo non esiste affatto. — Il riposo

assoluto per conseguenza è un assurdo ; ciò che esiste real

mente ed unicamente non è che il movimento.

Tutto ciò che tocchiamo, tutto ciò che ne circonda, l'acqua,

l'aria, la terra; tutta la materia che forma i corpi viventi, e

1 corpi bruti è costituita di particelle infinitamente piccole,

alle quali si è dato il nome di atomi.

I metalli, che all'apparenza sono cosi duri, cosi resistenti,

sono formati di atomi che non si toccano fra loro. Gli enormi

travi di ferro, gli immensi blocchi di granito, le gigantesche

colonne, le più alte montagne del globo, tutto ciò, ripetiamo,

è formato di molecole che la forza invisibile mantiene le une

dalle altre ad una distanza più grande del loro diametro.

Una sbarra di ferro è un formicolio perpetuo di atomi che

non si toccano, e tutto il nostro corpo, le braccia, le mani, le

dita, ecc. si trovano nello stesso stato di agitazione continua.

Le persone poco versate nello studio delle scienze, pos

sono supporre che queste sieno concezioni che non hanno
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alcuna realtà; ma per contro esse sono vittime dell'illusione;

e dall'ignoranza delle vere leggi naturali, nasce la maggior

parte degli errori fisici e metafisici dei più.

Tutte queste considerazioni rigorosamente esatte sulla co

stituzione della materia hanno per iscopo di provare che la

composizione fluidica del per ispirilo si può comprendere per

fettamente, poichè la scienza constata che la materia può

rarefarsi sino al di là di ogni limite.

Se il perispirito (anima o vita) non è visibile, non è poi

cosa tanto strana dal momento che non possiamo vedere i

miliardi di organismi viventi che sono nell' aria, neh" acqua e

nei liquidi del nostro organismo, nè le migliaia di mondi del

pari invisibili senza l'aiuto degli istrumenti.
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CAPITOLO IL

Esistono g
li Spiriti?

1° — Il dubbio intorno 1
' esistenza degli spiriti ha per

causa prima l'ignoranza della loro vera natura. Essi vengono

considerati in generale come esseri a parte nella creazione,

e dei quali non è dimostrata la necessità.

Molti li conoscono solamente per averne sentito parlare

nei racconti fantastici in cui furono cullati , press' a poco

come si conosce la storia dai romanzi , senza ricercare se

questi racconti, sciolti dagli accessorii ridicoli, riposano sopra

un fondo di verità; il loro lato assurdo solamente li colpisce;

non dandosi la pena di toglierne l'amara scorza per scoprire

il mandorlo, essi rigettano tutto; come fanno nella religione

coloro che, urtati da certi abusi, confondono tutto nella me

desima riprovazione.

Qualunque sia l'idea che se ne faccia degli spiriti, questa

credenza è necessari.! mente fondata sopra l'esistenza di un

principio intelligente all'infuori della materia : essa è incom

patibile colla negazione assoluta di questo principio.

Noi prendiamo quindi il nostro punto di partenza nella

esistenza, nella sopravvivenza e nella individualità dell'anima

di cui lo spiritualismo, è la dimostrazione teorica e dogma

tica, e lo spiritismo la dimostrazione patente.

L'idea vera dello Spirititmo. 3
-
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Facciamo per un istante astrazione dalle manifestazioni

propriamente dette, e ragionando per induzione vediamo a

quali conseguenze arriveremo.

2° — Se si ammette l'esistenza dell'anima e la sua indivi

dualità dopo la morte, bisogna pure ammettere: 1° che essa è

d'una natura differente dal corpo, giacchè una volta separata,

essa non ne ha più le proprietà: 2° che essa gode della co

scienza di se stessa giacchè le si attribuisce la gioia e la sof

ferenza, altrimenti sarebbe un essere inerte, ed altrettanto

varrebbe il non averlo.

Ciò ammesso, quest'anima va in qualche parte: che di

viene ella? e dove va? — Secondo la credenza comune essa

va al Cielo, od all'Inferno. Ma ove è il Cielo, e ove è l'Inferno?

Si diceva altre volte che il Cielo era in alto, e l'Inferno

in basso: ma che cosa è l'alto e il basso nell'universo, dacchè

si conosce la rotondità della terra, il movimento degli astri, per

cui quello che costituiva la parte alta ad una data ora, diventa

la parte bassa dopo dodici ore, l'infinità dello spazio nel quale

l'occhio s'addentra a distanze immensurabili?

È bensi vero che per luoghi bassi s'intende pure le pro

fondità della terra; ma cosa sono divenute queste profondità,

dacchè esse sono state investigate dalla geologia? Che cosa

sono egualmente divenute quelle sfere concentriche chiamate

cielo del fuoco, cielo delle stelle, dacchè è provato che la terra

non è il centro dei mondi, e che il nostro sole stesso è pur

esso uno dei milioni di soli che brillano nello spazio e di cui

ciascuno è il centro d'un sistema planetario?

Che cosa diviene l'importanza della terra perduta in questa

immensità? Per qual privilegio ingiustificabile questo granello
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di sabbia impercettibile che non si distingue nè pel suo volume,

nè per la sua posizione, nè per un compito particolare, sarebbe

egli il solo popolato di esseri ragionevoli? — La ragione si

rifiuta di ammettere questa inutilità dell'infinito, e tutto ci dice

che quei mondi sono pure abitati.

Se adunque sono popolati essi forniscono il loro contingente

al mondo delle anime, ossia degli spiriti.

Ma ancora una volta, che cosa diventano queste anime,

giacchè l'astronomia e la geologia hanno distrutto le stanze che

loro erano state assegnate, e sopratutto dacchè la teoria cosi

razionale della pluralità dei mondi le ha moltiplicate all'infinito?

La dottrina della localizzazione delle anime non potendo

accordarsi coi dati della scienza, un'altra dottrina più logica

assegna loro per dominio non un luogo determinato e circo

scritto, ma lo spazio universale: in questo esiste tutto un mondo

invisibile, nel mezzo del quale noi viviamo, che ne circonda e

ci tocca continuamente. Havvi forse in questo un'impossibilità,

qualche cosa di ripugnante alla ragione? — Niente affatto:

tutto ci dice, al contrario, che ciò non può essere diversamente.

Ma allora che cosa diventano le pene e le ricompense future

se levate loro i luoghi speciali?

Ponete mente che l'incredulità per ciò che riguarda queste

pene e ricompense è in generale provocata, poichè vengono

presentate in condizioni inammissibili: ma dite invece che le

anime ricevono la loro felicità e la loro sciagura in se stesse ;

che la loro sorte è subordinata al loro stato morale; che la

riunione delle anime simpatiche e buone è una sorgente di fe

licità; che secondo il loro grado di depurazione esse penetrano

e vedono cose alle quali non arrivano le anime grossolane, e

tutti comprenderanno questa cosa senza fatica.
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— 36 -
Soggiungete che le anime non arrivano al grado supremo

(paradiso) se non pegli forzi che esse fanno per rendersi migliori

e dopo una serie di prove di vita corporea che serve alla loro

depurazione; che gli angeli sono le anime arrivate al grado

superiore il quale può essere da tutti raggiunto colla buona

volontà; che gli angioli sono i messaggeri di Dio incaricati di

sorvegliare l'esecuzione dei suoi disegni in tutto l'universo; che

essi sono felici di queste gloriose missioni, e voi date alla loro

felicità uno scopo più utile e più attraente di quello consistente

in una perpetua contemplazione la quale altro non sarebbe che

una inutilità perpetua.

Dite in ultimo che i demonii sono semplicemente le anime

dei cattivi non ancora depurate, ma che possono arrivare come

le altre: e ciò sembrerà tutto più conforme alla giustizia ed

alla bontà di Dio, che non la dottrina di esseri creati pel male,

e perpetuamente dedicati al male.

Ecco ancora una volta ciò che la ragione la più severa,

la logica la più rigorosa, il buon senso, in una parola, possono

ammettere.

Ora queste anime che popolano lo spazio sono precisamente

quelle che si chiamano spiriti.

Gli spiriti sono adunque le anime degli uomini spogliale

del loro inviluppo materiale. Se gli spiriti fossero esseri a

parte, la loro esistenza sarebbe più ipotetica; ma ammettendo

che vi sono anime, bisogna pur ammettere gli spiriti i quali

non sono altro che le anime : ammettendo inoltre che le anime

sono ovunque, bisogna pure ammettere essere ovunque gli

spiriti. Non potrebbesi dunque negare l'esistenza degli spiriti

senza negare quella delle anime.

3° — Questa non è, a dir vero, se non una teoria più

razionale dell'altra, ma è già molto l'avere una teoria non con
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traddetta nè dalla ragione, nè dalla scienza.
'
Se poi essa è per

soprappiù corroborata dai fatti, avrà pur anco per se la

doppia sanzione del ragionamento e della esperienza.

Questi fatti noi li troviamo nei fenomeni delle manifesta

zioni spiritiche, che sono così la prova potente dell'esistenza e

della sopravvivenza dell'anima.

Ma per molti qui si ferma la loro credenza: essi vogliono

ben ammettere l'esistenza delle anime e per conseguenza quella

degli spiriti, ma negano la possibilità di comunicare con questi,

pel motivo, dicono essi, che esseri immateriali non possono

agire sulla materia. Questo dubbio è fondato sopra l'ignoranza

della vera natura degli spiriti, di cui esiste generalmente una

idea falsissirna, giacchè essi vengono rappresentati a torto,

come esseri astratti, vaghi ed indefiniti, ciò che non è.

Figuriamoci noi a tutta prima lo spirito nella sua unione

col corpo: lo spirito è l'essere principale, giacchè è l'essere

pensante e sopravvivente. Il corpo non è dunque che un ac

cessorio dello spirito, una veste, un involucro che egli lascia

quando è logoro. Oltre questo involucro materiale lo spirito

ne ha un secondo semi- materiale che lo unisce al primo; alla

morte lo spirito si spoglia di questo, ma non del secondo al

quale noi diamo il nome di pcrispirilo.

Questa coperta semi-materiale, che ritiene la forma umana,

costituisce per lui un corpo (iuidico vaporoso, il quale, per

altro, quantunque sia invisibile a noi nel suo stato normale,

possiede nondimeno qualcuna delle proprietà della materia.

Lo spirito non è adunque un punto, un'astrazione, ma ufi

essere limitato e circoscritto al quale non monca forse altro che

d'essere visibile e palpabile per rassomigliare agli esseri umani.
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Perchè dunque egli non agirebbe sulla materia? Forse

perchè il suo corpo è fluidico? — Ma non è forse fra i fluidi

i più rarefatti, anzi fra quelli che si ritengono più imponde

rabili, come l'elettricità, per esempio, che l'uomo trova i suoi

più potenti motori? — Forse che la luce imponderabile non

esercita un'azione chimica sopra la materia ponderabile? —

Noi non conosciamo la materia intima del perispirito ma sup

poniamolo formato di materia elettrica, o di tutt'altra, cosi sot

tile: perchè non avrebbe egli la medesima proprietà se fosse

diretto da una volontà?

4. — L'esistenza dell' anima, e quella di Dio che sono le

conseguenze l'una dell'altra, essendo la base di tutto l'edificio,

prima di incominciare una discussione spiritica, è necessario

conoscere se l'interlocutore ammette questa base. Se alle que

stioni seguenti : Credete voi in Dio ? — Credete all'esistenza e

sopravvivenza dell'anima dopo la morte ? egli risponde negati

vamente, sarebbe inutile l'andar più oltre, quanto lo sarebbe

il voler convincere della proprietà della luce il cieco che non

ammettesse l'esistenza della luce stessa, poichè in conclusione

le manifestazioni spiritiche, non sono altro che gli effetti delle

proprietà dell'anima. Con costui converrebbe seguire un tutt'altro

ordine di idee per non perdere il suo tempo.

Se la base è ammessa, non a titolo di probabilità, ma

come cosa sicura, ne deriva naturalmente l'esistenza degli spiriti.

5. — Resta ora a sapersi se lo spirito può comunicarsi al

l'uomo, vale a dire se può avere con lui uno scambio di pen

sieri.

E perchè no ? — Che cos'è l'uomo se non uno spirito im

prigionato in un corpo?
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Perchè lo spirito libero non potrebbe comunicare collo

spirito schiavo, come l'uomo libero con quello che è incatenato?

Se ammettete la sopravvivenza dell'anima, come potete razio

nalmente negare la sopravvivenza delle affezioni? — Giacchè

le anime son dappertutto, non è egli naturale il pensare che

quella d'un essere il quale ci amò durante la vita venga vi

cino a noi, desideri comunicarsi a noi, e si serva a quest' uopo

dei mezzi che sono a sua disposizione? Durante la vita non

agiva egli sulla materia del suo corpo? Non ne dirigeva egli

i movimenti ? — Perchè dunque dopo la sua morte, d'accordo

con un altro spirito legato al corpo (i
l nerispirito del medio)

non si servirebbe di questo corpo vivente per manifestare il suo

pensiero come un muto può servirsi d'un uomo parlante per

farsi capire?

6
. — Facciamo, per un istante, astrazione dai fatti i quali

per noi rendono la cosa incontestabile ; ammettiamola a titolo

d'ipotesi semplice : noi domandiamo che gl'increduli ci provino,

non colla semplice negazione, giacchè il loro avviso personale non

può far legge, ma con ragioni perentorie che ciò non può essere.

Noi vogliamo metterci sul loro terreno, e giacché vogliono

apprezzare ì fatti spiritici coli'aiuto delle leggi della materia,

ricavino adunque da questo arsenale qualche dimostrazione ma

tematica, chimica, meccanica, fisiologica, e provino per a più b

sempre partendo dal principio dell'esistenza e sopravvivenza

dell'anima :

1
. Che l'essere che pensa in noi durante la vita, non

deve più pensare dopo la morte ;

2
.

Che se egli pensa, non deve più pensare a quelli che

ha amato ;

3
.

Che se egli pensa a coloro che ha amato, non deve

più volere comunicarsi a loro.
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4. Che se egli può essere dappertutto, non può essere

ai nostri fianchi.

5. Che se egli ci è vicino non può comunicarsi a noi.

6. Che per mezzo del suo involto fluidico egli non può

agire sopra la materia inerte.

7. Che se può agire sulla materia inerte non può agire

sopra un essere animato.

8. Che se può agire sopra un essere animato egli non

può dirigere la mano per farlo scrivere.

9. Che potendo farlo scrivere non può rispondere alle

sue questioni e trasmettergli il suo pensiero.

i

Quando gli avversari dello Spiritismo ci avranno dimo

strato che le cose suddette non sono possibili, con ragioni cosi

chiare come quelle collo quali Galileo dimostrò non essere il

sole che gira attorno alla terra, allora noi potremo dire che i

loro dubbi non sono infondati : sfortunatamente finora tutta la

loro argomentazione si riassume in queste parole: io non credo,

dunque è impossibile.

Ci diranno senza dubbio che sta a noi il provare la realtà

delle manifestazioni : noi la proviamo loro coi fatti e col ra

gionamento. — Ma se essi non ammettono nè l'uno nò l'altro,

se negano financo quello clic vedono, sta a loro di provare che

il nostro ragionamento è falso, e che i fatti sono impossibili.

(Dal Libro dei mcdii).
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BREVE CENNO STORICO

DELLO SPIRITISMO MODERNO

Origine e scopo dello Spiritismo.

Verso il 1848 negli Stati Uniti d'America l'attenzione pub

blica fu attirata sopra diversi fenomeni strani, consistenti in

rumori, colpi battuti e movimenti d'oggetti senza causa cono

sciuta.

Questi fenomeni avevano luogo sovente spontaneamente

con una intensità ed una persistenza singolare. — Ma si ri

marcò che questi fenomeni si producevano sotto l'influenza di

certe persone le quali si designarono col nome di medii e che

potevano in certo modo provocarli a volontà, ciò che permise

di ripetere le esperienze.

Si servivano per ciò sopratutto del tavolo, non già perchè

quest'oggetto sia più favorevole d'un altro, ma puramente perchè

è un mobile più comodo e si può sedervisi attorno più facil

mente che ad un altro oggetto. Si ottenne cosi un movimento

di rotazione, poi dei movimenti in tutti i sensi: soprassalti,

rin versamenti, sollevamenti, colpi, battuti, ecc., ecc. — È il fe

nomeno che fin da principio fu designato col nome di tavola

girante o movente.

Fin qui il fenomeno poteva spiegarsi perfettamente per

causa d'una corrente elettrica o magnetica, o per l'azione d'un

fluido sconosciuto; e questa fu la prima opinione formatasi.
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Ma non si tardò molto a riconoscere in questi fenomeni

gli effetti intelligenti. Cosicchè il movimento obbediva a volontà.

La tavola si dirigeva a destra, od a sinistra, verso una persona

indicata; si teneva al comando sopra un sol piede; batteva il

numero dei colpi richiesti a misura di tempo, ecc., ecc.

Quella fu un'evidente dimostrazione che la causa non era

puramente fisica; e secondo l'assioma che siccome ogni effetto

ha una causa, cosi, ogni effetto intelligente deve avere una

causa intelligente, si concluse che la causa di questo fenomeno

doveva essere una intelligenza.

Ma qual era la natura di questa intelligenza?...

Qui stava la questione.

Il primo pensiero fu che potesse essere un riflesso della

intelligenza del medio, o degli astanti, ma l'esperienza ne di

mostrò subito l'impossibilità, perchè si ottennero delle risposte

completamente all'infuori del pensiero e delle conoscenze delle

persone presenti ed anche in contraddizione colle loro idee,

colla loro volontà, col loro desiderio: esse non potevano dunque

appartenere che ad un essere invisibile.

Il mezzo d' assicurarsi era molto semplice. Si trattava

d'entrare in conversazione con questo essere, e si fece col mezzo

di un numero convenzionale di colpi che significassero sì
,

o

no, ed indicassero le lettere dell'alfabeto. In tal modo si otten

nero le risposte alle diverse questioni che gli si facevano.

Questo è il fenomeno che fu qualificato col nome di tavole

parlanti. Tutti gli esseri che si comunicarono in tal modo,

interrogati sulla loro natura: Dichiararono di essere spiriti

e di appartenere al mondo invisibile.

Gli stessi effetti essendosi prodotti in un grande numero

di località, coll'intromissione di persone differenti, ed essendo
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d'altronde slati osservati da persone molto serie ed illuminate,

non era più possibile credere che fosse il gioco d'una illusione.

Dall'America questo fenomeno passò in Francia e nel resto

dell'Europa ove, durante molti anni, le tavole giranti e parlanti
furono di moda e divennero il divertimento dei salons; poi,

quando ne ebbero abbastanza, si lasciarono da parte, per pas

sare a qualche altra distrazione.

Il fenomeno non tardò a presentarsi sopra un nuovo

aspetto che lo fece sortire dal dominio della semplice curiosità.

I limiti di questo breve cenno non permettendo di seguirlo

in tutte le sue fasi, passeremo senz'altro a ciò che offre di più

caratteristico, a ciò che richiamò, sopratutto, l'attenzione delle

persone serie.

Diremo subito anzitutto che la realtà del fenomeno in

contrò dei numerosi contradditori. Gli uni, senza tener conto

del disinteressamento e dell'onorabilità degli sperimentatori,

non vi videro che una ciurmeria od un abile, giuoco di prestigio.

Coloro che non ammettendo nulla all'infuori della materia,

non credono che al mondo visibile, e pensano che tutto muore

col corpo: in una parola i materialisti — coloro che si qualifi

cano spiriti forti — respingevano l'esistenza degli spiriti invi

sibili nel rango delle favole assurde — e tacciavano di pazzi

coloro che prendevano la cosa sul serio colmandoli di sarcasmo

e di ridicolo.

Altri non potendo negare i fatti, e sotto l'impero di un

certo ordine d'idee, attribuirono questi fenomeni all'influenza

esclusiva del demonio e cercarono con tal mezzo di spaventare

i timidi.
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Ma oggi la paura del diavolo ha perduto il suo prestigio.

Ne hanno tanto parlato e dipinto in tante maniere che la mag

gior parte si sono seco famigliarizzati, anzi molti si sono pro

posti di approfittare dell'occasione per vedere ciò che egli è

realmente.

Ne risultò che, a parte un piccolo numero di donnicciole

timorose, la notizia dell'arrivo del vero diavolo aveva qualche

cosa di ameno, e di pungente per coloro che non l' avevano

veduto che in pittura od al teatro, e fu invece di stimolo

potente per sincerarsi.

In modo che coloro i quali credettero di opporre con tal

mézzo una barriera alle nuove idee, ottennero dei risultati op

posti, e si fecero loro stessi agenti di propaganda tanto più

efficace quanto più gridarono forte.

Gli altri critici non ebbero miglior successo perchè ai fatti

accertati, ai ragionamenti categorici non hanno potuto opporre

che delle negative. Leggasi ciò ch'essi hanno pubblicato. —

Dappertutto si trovano le prove dell'ignoranza e mancanza di

osservazione seria dei fatti, ed in nessun luogo una dimostra

zione perentoria della loro impossibilita. — Tutte le loro ar

gomentazioni si riassumono in queste parole: io non credo,

dùnque è impossibile; tutti coloro che ci credono sono pazzi!

noi solo abbiamo il privilegio della ragione e del buon senso!

Il numero degli aderenti, fatti dalla critica seria o buffona,

è incalcolabile, perchè dappertutto non si trovano che delle

opinioni personali vuote di prove contrarie. Ma proseguiamo

il nostro esposto.

Le comunicazioni con colpi battuti erano lente e incom

plete. Si riconobbe che adattando una matita ad un oggetto
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mobile, come al canestro appeso ad un'assicella od altro,

quest'oggetto si metteva in movimento e tracciava dei caratteri.

Più tardi si riconobbe nuovamente che questi oggetti non

erano che accessorii di cui si poteva far senza. L'esperienza

dimostrò che lo spirito agendo sopra un corpo inerte per diri

ge rio a volontà, poteva anche agire ugualmente sopra il braccio

o sopra la mano per condurre la matita.

Allora si ebbero i medii detti scriventi; cioè delle persone

scriventi d'una maniera involontaria sotto l'impulso dello spirito

di cui esse venivano ad essere in tal modo istrumento ed in

terprete.

Da questo momento le comunicazioai non ebbero più limiti

e lo scambio dei pensieri potè farsi con altrettanta rapidità e

svolgimento come fra i viventi.

Era un vasto campo scoperto all'esplorazione : la scoperta

di un mondo nuovo; il mondo degli invisibili, come il micro

scopio aveva fatto scoprire il mondo degli infinitamente piccoli.

Cosa sono questi spiriti? Che parte fanno nell'universo?

Per quale scopo si comunicano essi ai mortali?

Tali sono le prime questioni che si trattò di risolvere.

Si seppe ben presto da loro stessi, cioè dagli spiriti, che

non erano esseri a parte nella creazione, ma le proprie anime

di coloro che hanno vissuto sulla terra od in altri mondi, che

queste anime dopo d'essersi spogliate del loro involucro cor

poreo popolano e percorrono lo spazio.

Non fu più possibile il dubbio allorchè si riconobbero fra

loro, i proprii parenti ed amici coi quali si potè intrattenersi ;
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quando costoro vennero a dare la prova della loro esistenza,

a dimostrare che non vi ha di morto in essi che il loro corpo,

ma che la loro anima o spirito vive sempre; che essi sono

vicini a noi, che ci vedono e ci osservano come quando erano

vivi, circondando delle loro premure coloro che hanno amato,

il ricordo dei quali è per loro una dolce soddisfazione. — In

generale si è formata una idea molto falsa degli spiriti. Essi

non sono, come molti se li figurano, esseri astratti, vaghi o

indefiniti; nè qualche cosa come una luce, una scintilla. Essi

sono invece esseri reali aventi la loro individualità ed una

forma determinata.

Ognuno può farsene un'idea approssimativa colla seguente

spiegazione:

Vi sono nell'uomo tre cose essenziali:

1° lì'anima o spirito, principio intelligente nel quale

risiede il pensiero, la volontà, il senso morale;

2° Il corpo, involucro materiale, pesante e grossolano

che mette lo spirito in rapporto col mondo esteriore;

3° II perispirito, inviluppo fluidico, leggero, che serve

di legame e d'intermediario fra lo spirito ed il corpo.

Allorchè l'involucro esteriore, cioè il corpo, è logoro e non

può più funzionare, esso cade, e lo spirito se ne spoglia, come

il frutto si spoglia del suo guscio, o l'albero dalla sua corteccia:

in una parola come si lascia un abito vecchio fuori d'uso.

Questo è ciò che si chiama la morte.

La morte non è adunque che la distruzione dell'involucro

materiale dello spirito. È solamente il corpo che muore ma non

lo spirito.

Durante la vita lo spirito si trova in certo qual modo

compresso dai legami della materia alla quale egli è unito, e

che sovente paralizza le sue facoltà. La morte del corpo lo
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libera da questi legami, egli se ne scioglie e ricupera la sua

libertà come la farfalla che sorte dalla sua crisalide. Ma egli

non lascia che il corpo materiale, e conserva il perispirito il

quale costituisce per lui una specie di corpo etereo, vaporoso,

imponderabile per noi, e della forma umana, la quale sembra

che sia la forma tipo.

Nel suo stato normale il perispirito è invisibile, ma lo spirito

può fargli subire certe modificazioni che lo rende momenta

neamente accessibile alla vista ed anche al tatto, come succede

col vapore condensato. È in tal modo che gli spiriti qualche

volta possono mostrarsi a noi nelle apparizioni. È coll'aiuto del

perispirito che lo spirito agisce sulla materia inerte, e produce

i diversi fenomeni di rumori, movimenti, scrittura, ecc. ecc.

I colpi e i movimenti sono per gli spiriti i mezzi d'attestare

la loro presenza e di richiamare sopra di loro la nostra at

tenzione precisamente come una persona quando batte alla porta

per avvertire della sua presenza. Ve ne sono di quelli che non

si limitano a fare dei rumori moderati ma fanno un chiasso

come se si rompessero una grande quantità di piatti o come

quello di sbattere le porte e rovesciare i mobili.

Per mezzo di colpi e di movimenti convenzionali hanno

potuto esprimere i loro pensieri, ma ora la scrittura offre loro

un mezzo più completo, più rapido e più comodo.

Per ciò è anche il più preferito. Per la stessa ragione che

possono far formare dei caratteri, essi possono pure guidare

la mano per far tracciare dei disegni, scrivere della musica,

eseguire dei pezzi con istrumenti; in una parola in difetto del

loro proprio corpo che non hanno più, essi si servono di quello

del medio per manifestarsi agli uomini d'una maniera sensibile.
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Gli spiriti possono manifestarsi anche in molte altre ma

niere fra le quali per mezzo della vista e dell'udito. Certe

persone dette medii auditivi hanno la facoltà di intenderli e

possono quindi conversare seco loro. Altri li vedono e sono detti

medii veggenti.

Gli spiriti che si manifestano alla vista, si presentano

generalmente sotto una forma analoga a quella ch'essi avevano

da vivi, ma essa è vaporosa: certe volte questa forma ha tutte

le apparenze d'un essere vivente al punto da fare comple

tamente illusione, e come spesso si sono prese per persone

in carne ed ossa colle quali si ha potuto parlare, e scambiare

delle strette di mano, senza dubitare che si avesse da fare con

uno spirito se non fosse successa la loro subitanea scomparsa.

La vista permanente degli spiriti è rarissima, ma le appari

zioni individuali sono assai frequenti sopratutto al momento della

morte. Lo spirito sciolto dai legami del suo corpo, sembra che

si affretti di andare a ritrovare i suoi parenti ed amici come

per avvertirli ch'egli ha abbandonato la terra, e dir loro ch'egli

tuttavia vive sempre.

Che ognuno raccolga i suoi ricordi, e vedrà che fatti au

tentici di questo genere, di cui non se ne rendeva conto, hanno

avuto luogo non solamente la notte durante il sonno, ma persino

in pieno giorno allo stato di sveglia il più completo.

Una volta questi fatti si attribuivano al soprannaturale, al me

raviglioso, alle streghe. Oggi gli scettici, e gl'increduli, li pongono

nel numero delle allucinazioni. Ma dopo che la scienza spiritica

ci ha dato la chiave di questi fenomeni, si sa in qual modo

semplicissimo si producono, e che non sortono dall'ordine dei

fenomeni naturali.
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Molti credono anche che gli spiriti, perciò solo che essi

sono spiriti, debbano avere la suprema sapienza e la suprema

bontà. È un errore che l'esperienza non ha tardato a dimostrare.

Fra le comunicazioni dateci dagli spiriti, ve ne sono di sublimi,

eloquenti, sagge, morali, e non inspirano che bontà e bene

volenza. Ma nello stesso tempo ve ne sono anche di volgarissime

leggere, triviali e persino villane, colle quali lo spirito rivela

degli istinti i più perversi. È quindi evidente che tali comuni

cazioni non possono emanare dalla stessa sorgente, e che se

vi sono degli spiriti buoni ve ne sono pure di cattivi.

Gli spiriti non essendo nulPaltro che le anime degli uomini

non possono naturalmente diventare subito perfetti colPabban-

dono del loro corpo, ma conservano le imperfezioni della vita

corporea, finchè non abbiano progredito. Egli è perciò che se

ne trovano di tutti i gradi di bontà, di malvagità, di sapienza

e di ignoranza.

Gli spiriti si comunicano generalmente con piacere coi

mortali, e per essi è una soddisfazione di vedere che non li

abbiamo dimenticati ; essi descrivono volontieri le loro impres

sioni avute nell'abbandonare la terra; la loro nuova situazione,

la natura delle loro gioie e delle loro sofferenze nel mondo ove

si trovano. Gli uni sono felici, altri infelici, alcuni soffrono per

sino dei tormenti atroci a norma del modo con cui hanno

vissuto, e dell'impiego buono o cattivo, utile od inutile che hanno

fatto della loro vita.

Osservandoli in tutte le fasi della loro nuova esistenza,

secondo la posizione ch'essi hanno occupato sulla terra, il loro

genere di morte, il loro carattere e le loro abitudini come uo

mini, si arriva ad una conoscenza se non completa per lo meno

abbastanza precisa del mondo invisibile, per rendersi conto del

Idea vera dello Spiritimo i
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nostro stato futuro, e presentire la sorte felice ed infelice che

ci attende.

Le istruzioni date da spiriti d'un ordine elevato sopra tutti

i soggetti che interessano l'umanità, le risposte ch'essi hanno

fatto alle questioni che furono loro proposte, essendo state rac

colte e coordinate con molta cura, costituiscono tutta una scienza,

una dottrina tutta morale e filosofica sotto il nome di spiri

tismo.

« Lo spiritismo è dunque la dottrina fondata sull'esistenza,

sulle manifestazioni, e sugli insegnamenti degli spiriti ».

Questa dottrina si trova esposta d'una maniera completa

nel :

Libro degli spiriti, per la parte filosofica.

Libro dei medii, per la parte pratica sperimentale.

Il vangelo secondo lo spiritismo, per la parte morale.

Dall'analisi che diamo più avanti di queste opere, si può

giudicare la varietà, l'estensione, e l'importanza delle materie

che abbracciano.

Come si è veduto lo spiritismo ha avuto il suo punto di

partenza nel fenomeno volgare delle tavole giranti; ma siccome

questi fatti parlano più agli occhi che all'intelligenza, siccome

svegliano più la curiosità che il sentimento, una volta soddis

fatta la curiosità, hanno tanto meno interessato, inquantocchè

non si comprendevano.

Ma non fu più la stessa cosa allorchè la teoria è venuta

a spiegare la causa : sopratutto quando si vide che da queste

tavole sortiva una intera dottrina morale che parlava all'anima,

dissipava le angoscio dell'incertezza e soddisfaceva a tutte le

aspirazioni lasciate nel vago, da un insegnamento incompleto

sull'avvenire dell'umanità,
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Le persone serie hanno accolto la nuova dottrina come

un beneficio, e d'allora in poi invece di declinare, essa ha

ingrandito con un'incredibile rapidità. Nello spazio di pochi anni

essa ha annodato in tutti i paesi del mondo e sopratutto fra le

persone illuminate innumerevoli partitanti che aumentano tutti

i giorni in una proporzione straordinaria in modo che oggi si

può dire che lo spiritismo ha conquistato il diritto di cittadi

nanza. Egli è collocato sopra basi che sfidano gli sforzi dei suoi

avversarli più o meno interessati a combatterlo. Prova ne

sia che nè gli attacchi, nè le critiche hanno rallentato la sua

marcia un solo istante: ciò è un fatto acquisito dall'esperienza

e di cui gli oppositori, non hanno mai potuto renderne ra

gione. Gli spiritisti dicono che se lo spiritismo si propaga

malgrado la critica, è segno che piace, e che si preferisce il
suo ragionamento, a quello dei suoi contradditori.

Lo spiritismo non è una scoperta moderna; i fatti ed i

principii sui quali si posa si perdono nella notte dei tempi

poichè se ne trovano le traccie nelle credenze di tutti i popoli,

in tutte le religioni e fra la maggior parte degli scrittori sacri

e profani.

Soltanto che i fatti osservati incompletamente sono stati

interpretati sovente secondo le idee superstiziose dell'ignoranza

e non se ne sono dedotte tutte le conseguenze. In effetto lo

spiritismo è fondato sull'esistenza degli spiriti, ma gli spiriti

non essendo che le anime degli uomini, dacchè vi sono uomini

vi sono spiriti. Lo spiritismo non li ha nè inventati nè scoperti.

Se le anime o gli spiriti possono manifestarsi ai viventi, egli

è che sono nella natura, per cui hanno potuto farlo in tutti i

tempi, cosicchè in tutti i tempi e dappertutto si trovano le prove

di queste manifestazioni le quali abbondano sopratutto nei rac

conti biblici,
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Ciò che è moderno è la spiegazione logica dei fatti, la co

noscenza più completa della natura degli spiriti, la loro parte,

il loro modo d'azione, la rivelazione del nostro stato futuro, ed

infine la sua costituzione in corpo di scienza e dottrina, e le

sue diverse applicazioni. Gli antichi conoscevano il principio ;

i moderni conoscono i dettagli.

Nell'antichità lo studio di questi fenomeni era privilegio

delle caste sacerdotali, le quali non li rivelavano che agli ini

ziati nei loro misteri: nel medio evo coloro che se ne occu

pavano ostensibilmente erano dichiarati stregoni e si abbrac

ciavano.

Ma oggi non vi sono più misteri per nessuno, nè si ab

brucia più alcuno. — Tutto passa alla gran luce del giorno,

e tutti possono illuminarsi e sperimentare, poichè dei medii se

ne possono trovare dappertutto.

La dottrina stessa che oggi c'insegnano gli spiriti non ha

nulla di nuovo. Si trovano dei frammenti presso la maggior

parte dei filosofi dell'India, dell'Egitto e della Grecia, e tutta

intiera poi negli insegnamenti di Cristo.

Che cosa viene dunque a fare lo Spiritismo? Esso viene

a confermare con nuove testimonianze, a dimostrare con fatti

le verità sconosciute o mal comprese e ristabilire nel loro vero

senso quelle che sono state male interpretate.

Lo Spiritismo non insegna nulla di nuovo è vero; ma è

forse nulla il provare d'una maniera patente, innegabile, l'esi

stenza dell'anima, la sua sopravvivenza al corpo, la sua indi

vidualità dopo la morte, la sua immortalità, la certezza del suo

avvenire?
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Lo Spiritismo dissipa l'ansietà del dubbio. Nel rivelarci

l'esistenza del mondo invisibile che ci circonda, in mezzo al

quale noi viviamo senza accorgercene, ci fa conoscere, col-

l'esempio di coloro che hanno vissuto, le condizioni della nostra ■

felicità od infelicità futura, e ci spiega la causa delle nostre

sofferenze quaggiù, ed il mezzo di calmarle.

La sua propagazione avrà per effetto inevitabile la distru

zione delle dottrine materialiste le quali non possono resistere

contro l'evidenza.

L'uomo convinto della grandezza e dell' importanza della

sua esistenza futura che è eterna, paragonandola all'incertezza

della vita terrestre che è cosi breve, s'eleva col pensiero al di

sopra delle meschine considerazioni umane. Conoscendo la causa

e lo scopo delle sue pene, le sopporta con pazienza e rassegna

zione perchè sa ch'esse sono un mezzo per arrivare ad uno

stato migliore.

L'esempio di coloro che vengono d'oltre tomba a descriverci

le loro gioie e i loro dolori, nel provarci la realtà della vita fu
tura, ci provano in pari tempo che la giustizia divina non lascia

alcun vizio senza castigo , nè alcuna virtù senza ricompensa.

Aggiungiamo in fine che le comunicazioni coi nostri cari
che abbiamo perduto, ci procurano una grande consolazione,

nel provarci, che non solo essi esistono, ma che non siamo più

separati da loro, di quello che se fossero vivi, e in un paese

estero.

In conclusione lo Spiritismo calma le amarezze e le angoscie

della vita; tranquillizza le agitazioni e gli affanni dell'anima,

dissipa le incertezze ed i terrori dell' avvenire, ed arresta il

pensiero d'abbreviare la vita col suicidio.
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Per ciò stesso rende felici coloro che ne sono compresi.

— Questo è il grande segreto della sua rapida diffusione.

Dal punto di vista religioso, lo Spiritismo ha per base le

verità fondamentali di tutte le religioni: Dio, l'anima, l'immor

talità, le pene e le ricompense future, ma è indipendente da

qualunque culto particolare.

Il suo scopo è di provare a coloro che negano, o che

dubitano che l'anima esiste, che essa sopravvive al corpo e

subisce dopo la morte le conseguenze del bene e del male,

ch'essa ha fatto durante la sua vita corporea. Questi precetti

sono di tutte le religioni : come è ugualmente di tutte le reli

gioni ed anche di tutti i popoli la credenza degli spiriti, perchè

dappertutto ove sono degli uomini, vi sono delle anime o spiriti.

Così pure le manifestazioni sono di tutti i tempi, e dei rac

conti, se ne trovano in tutte le religioni senza eccezione.

Si può dunque essere cattolici, greci, o romani, protestanti,

ebrei o turchi, e credere alle manifestazioni degli spiriti, ed

essere per conseguenza spiritista. Prova ne sia che lo Spiri

tismo ha aderenti in tutte le sètte.

Come morale lo Spiritismo è essenzialmente cristiano, poichè

ciò che insegna non è altro che lo svolgimento e l'applicazione

della morale di Cristo: la più pura di tutte, la cui superiorità

non è contestata da nessuno. Ora la morale è nei costumi di

tutto il mondo.

Lo Spiritismo essendo indipendente da ogni forma di culto,

non prescrivendone alcuno, e non occupandosi di dogmi partico

lari, non è una religione speciale, poichè non ha nè preti

nè templi.
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A coloro che gli domandano se fanno bene di seguire la

tale o tal altra pratica religiosa egli risponde : se voi credete

che la vostra coscienza sia impegnata a farlo, fatelo. Dio tiene

sempre conto dell'intenzione. In una parola non s'impone ad

alcuno. Non si rivolge a coloro che hanno una fede ai quali

questa fede è sufficiente; ma alla numerosa categoria degli

incerti e degli increduli.

Lo Spiritismo combatte certe credenze erronee come l'eter

nità delle pone, il fuoco materiale dell' inferno, la personalità

del diavolo, ecc., ecc. Ma non è forse vero che questi dogmi

contrarii alla ragione ed alla divina giustizia, imposti come

assoluti, hanno sempre fatto degli increduli in tutti i tempi, e

ne formano giornalmente ? Lo Spiritismo dando a questi dogmi

ed a qualche altro un'interpretazione razionale, riconduce alla

fede coloro che hanno disertato, e rende un servigio alla re

ligione.

Lo Spiritismo, diceva un venerabile ecclesiastico, fa cre

dere a qualche cosa. Ora, vai meglio credere a qualche cosa

che credere a nulla.

Gli spiriti, non essendo dunque che le anime, non si può

negare gli spiriti senza negare l'anima.

Ammesso l'esistenza delle anime o degli spiriti la questione

si riduce alla più semplice espressione cioè: Le anime di co

loro che sono morti possono comunicarsi ai viventi! ■ 1

Lo Spiritismo prova affermativamente con fatti materiali.

Quali prove possono dare in contrario coloro che lo negano?

Se questo fatto esiste, tutte le negazioni del mondo non

impediranno che ciò sia, poichè esso non è nè un sistema nè

una teoria, ma una legge della natura.
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Ora, contro le leggi di natura la volontà dell'uomo è im

potente.

Se dunque lo Spiritismo è una verità di fatto, il fatto s'im

porrà alla scienza prima, ed alla coscienza poi.

Le opposizioni degli avversarli e dei nemici potranno ri
tardarne il trionfo, ma lo renderanno maggiore e solenne. Il

rogo stesso fu sempre mai il trono fiammeggiante d'ogni idea

grande e benefica.

Ogni olocausto si risolye in apoteosi: nulla prevale contro

la verità, ed invano si adoperano avversarli a combatterla,

nemici a deturparla.

Essa risorge sempre dalle ceneri purificata dal sentimento

che crea, e non dal calcolo che distrugge.

Come le utopie sono spesso simboli di realtà sociali avve

nire, cosi i paradossi possono essere embrioni di verità scien

tifiche.

Tutte le cose più serie possono avere la loro parodia:

rammentiamo che la Chimica nacque dall'Alchimia, e l'Astro

nomia dalla Astrologia.

Smiles nel suo libro — Il carattere — dice che quando

Harvey ebbe pubblicata la sua teoria sulla circolazione del

sangue, perdette i clienti, ed il collegio medico dichiarò che

era pazzo.

Coloro che, privi delle necessarie cognizioni in merito, negano

a reciso e deridono, senza alcun riguardo per la considera

zione dovuta agli avversarli, chiunque non si adagia al loro

giudizio, dimenticano che è toccata la stessa sorte a quasi tutte

le grandi scoperte di cui si onora l'umanità, e si espongono a
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fare la figura della dotta assemblea che nel 1752 accoglieva

con iscoppi di risa la scoperta di Franklin, e più tardi fece

perdere alla Francia il primo beneficio della marineria a va

pore, dichiarando il sistema Fulton un sogno ineffettuabile (1).

Mercier, membro dell'Istituto di Francia, nel 1815 allu

dendo al moto della terra, scriveva : — Gli astronomi avranno

un bel fare e un bel dire, ma non mi faranno mai credere

che io giri come un pollo allo spiedo (2).

Gli avversari dello Spiritismo. <3)

Chi di magnetismo terrestre non conosce che il gioco di

quelle piccole anitre calamitate che si fanno girare in una ca

tinella, difficilmente potrebbe comprendere che tale giocattolo

racchiude il segreto del meccanismo dell'universo e delle evo

luzioni dei mondi. Cosi pure chi dello Spiritismo non conosce

che il moto dei tavolini, ci vede un puro divertimento, un

passatempo da conversazione, e non sa capire come quel feno

meno si semplice e cosi volgare, noto all'antichità e persino ai

popoli mezzo selvaggi possa connettersi colle più gravi que

stioni dell'ordine sociale.

Infatti per un osservatore superficiale qual rapporto può

avere un tavolo che si move, con la morale e l'avvenire del

l'Umanità?

Ma chi riflette, si ricorda come dalla semplice pentola che

bolle, e il cui coperchio si solleva, pentola che pure ha bollito

(1) Filosofia spiritualista, tip. Baglione — Torino, 1875.

(2) Flammarion, Astronomia popolare, pag. 64.

(3) Libro degli spiriti.
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da tutta l'antichità, è uscito il motore potentissimo con cui

l'uomo varca lo spazio e sopprime le distanze.

Coloro che non credono a nulla fuori del mondo materiale

sappiano che da quel tavolo che gira e che li eccita al beffardo

sorriso dello sprezzo, è uscita tutta una scienza; è uscita la

soluzione di quei problemi che alcuna filosofia non aveva sa

puto risolvere. Si potrebbe chiedere a tutti gli avversarli di

buona fede dello Spiritismo se si sono dati la pena di studiare

ciò che criticano, avvegnacchè, in buona logica, la critica non

ha valore se chi la fa non conosce a fondo l'oggetto. Beffarsi

d'una cosa ignorata non sottomessa alle lenti della investiga

zione coscienziosa, non è criticare ma far prova di leggerezza,

e. dare meschina idea del proprio giudizio.

Lo Spiritismo è il più formidabile antagonista del materia

lismo, per cui non fa meraviglia ch'egli abbia i materialisti per

avversarli, unitamente ai burloni, ai ciarlatani e coloro che eser

citano il mestiere di medii, e di maestri di ballò dei... tavolini.

Gli avver3arii dello Spiritismo si possono distinguere in tre

classi e sono:

1. Quelli che negano per sistema tutto ciò che è nuovo

e che non viene da loro, e ne parlano senza conoscenza di

causa. — In questo numero vi sono tutti coloro che non am

mettono alcuna cosa se non attestata dai sensi; non hanno ve

duto nulla, e non vogliono vedere nulla per tema di essere

costretti a riconoscere il proprio torto: per essi lo Spiritismo

è una chimera, è una sciocchezza, una utopia.

Sono gl'increduli per prevenzione. Con questi si possono

mettere coloro ch'ebbero la degnazione di dare un'occhiata per

iscrupolo di coscienza e per poter dire: ho voluto vedere, ma
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non ho veduto nulla ! Costoro non comprendono che non basta

una mezz'ora per approfondirsi in una scienza.

2. Quelli che sebbene intimamente convinti della realtà

dei fenomeni, tuttavia li negano per motivi di interesse per

sonale. Per essi lo spiritismo esiste ; ma siccome hanno paura

delle sue conseguenze, lo trattano come un nemico.

3. Coloro che trovano nella morale spiritica una censura

troppo severa dei loro atti e delle loro tendenze. Lo spiritismo

preso sul serio riuscirebbe loro molesto: non condannano e non

approvano: preferiscono chiudere gli occhi.

I primi sono mossi dall'orgoglio e dalla presunzione ; i se

condi dall'ambizione e dall'interesse; i terzi dell'egoismo. Tutti

oppongono la pura negazione ; nessuno produce una dimostra

zione seria e incontestabile.

II più forte nemico dello spiritismo è la casta sacerdotale

di qualunque setta. Il prete che ancora spadroneggia sulle co

scienze, tiranno dello spirito umano, nemico del carattere, esso

vuole l'abnegazione assoluta, non solo della volontà, ma anche

dell'umana ragione.

« Dio ha creato l'uomo libero e giudice di se stesso, dan-

« dogli il libero arbitrio e la sinderesi. Il Vangelo infatti pro-

« clama : ubi spiritus Domini ibi libertas ; Dio stesso non entra

« nè come padrone, nè come giudice nella coscienza dell'uomo;

« questi reca nella coscienza il proprio fòro, le cui sentenze

« sono commisurate al grado d'intelligenza di ciascuno, tanto

« di responsabilità quanto di coscienza ».

I preti avversano lo spiritismo e lo chiamano Demono
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latria (1) perchè lo spiritismo può smascherare dimostrativa

mente, la loro prepotente ed ingorda ipocrisia; perchè è la

voce dell'altro mondo, quella della verità che si fa sentire,

contro la qual voce non valgono nè rancidi dogmi nè iniqui

anatemi.

I preti odiano gli spiritisti più che i materialisti, poichè

comprendono che i materialisti non potranno mai divenire mag

gioranza essendo l'istinto morale della religiosità indistrutti

bile come ogni altro sentimento innato. Arrogi che le conse

guenze sociali dell'ateismo pratico, potrebbero provocare per

reazione logicamente fatale un breve medio evo di ritorno.

II prete vuol la fede ; e per lui la fede è borsa, interesse

di bottega (2).

L'oscurantismo cattolico prestò e presta il fianco al Mate

rialismo il quale vi trova aperto l'adito per ferirlo col suo sar

casmo, facendo vedere e toccare facilmente con mano quanto

il dogma cattolico sia ormai in opposizione colle verità scienti

fiche acquistate dallo spirito umano.

Ma il materialismo non si contenta d'intaccare il marcio

che Videa religiosa ha potuto coprire col suo manto presso tutti

i popoli, presso le varie sette, e presso le religioni varie.

Egli pretende di proclamare che l'Idea suddetta è un'aber

razione dello spirito umano.

Collo scetticismo inerente a questi periodi delle religioni,

ne segue sempre una vittoria momentanea del materialismo

in filosofia e nei costumi : di qui il decadimento delle nazioni

col decadere delle austere virtù.

(1) Cristo fu pure accusato dii Farisei (i preti d'allora) di operare
prodigi per poteiua diabolica : ma sta scritto ch'egli abbia loro risposto:
Riconoscete l'albaro dai suoi frutti.

(2) Lux ; Roma 1892,
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Storicamente il materialismo rappresenta inesorabile ogni

periodo di transizione.

Lo spirito umano essendosi lanciato con ebbrezza nella via

della libertà del pensiero aperta in conseguenza della reazione

violenta contro gli insegnamenti erronei del clero, ha potuto

innalzare un ponte colossale di scienza e di lavoro : ma egli fa

capo al pessimismo, al materialismo, alla negazione di tutte le

evoluzioni personali dopo la vita ; all'adorazione del caso con

siderato come generatore di tutte le leggi e di tutti i fatti.

Ma questi fatti sono venuti a riaccendere la fiamma della

speranza nell'immortalità che sembrava per sempre estinta.

L'ipnotismo, la suggestione a distanza prodotta nei labo-

ratorii da positivisti, loro stessi vengono a dimostrare l'esi

stenza di forze che agiscono al di fuori della materia.

In pari tempo le scoperte ontologiche (1) vengono a provare

che questi fatti erano conosciuti e praticati nei Tempii egiziani

ove formavano una parte della scienza occulta, la magia (2), la

teurgia (3) e la necromanzia (4). (Papus).

Invano i corpi accademici si sollevano gridando alla follia,

alla allucinazione, alla gherminella. Invano gli adepti alla nuova

filosofia sono coperti di ridicolo : quaranta milioni d' individui

affermano la realtà di questi fenomeni , e gli apparecchi di

Marey, gli istrumenti di fotografia messi in azione dall'illustre

chimico e fisico W. Crookes, da Zollner, Dr. Gibier, Wallace,

Oxon, Aksakoff, De Bodisco, capitano Volpi e da altri, vengono

(1) Parte della metafisica che tratta dell'ente in generale.

(2) Scienza misteriosa degli antichi filosofi e Sacerdoti persiani (letti

Magi.

(3) Magia sacra. Arte di fare cose riservate a Dio.

(4) Arte di evocare le anime dei morti per sapere da essi qualche oosa.
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a registrare queste pretese allucinazioni e provare la loro realtà

assoluta.

I dotti della scienza ufficiale cominciarono col negare a

priori la possibilità dei fenomeni spiritici solo perchè non erano

classificabili nei loro trattati, nè spiegabili colle leggi note, e

finirono per bollare da pazzi ed allucinati gli spiritisti, e dis

sero essere lo spiritismo la riapparizione della vecchia malattia

dell'umanità, cioè l'amore pel meraviglioso e pel preternaturale.

Cotesti pseudo sapienti non ammettono che ciò che si può

spiegare, come se la scienza umana non fosse dotta ignoranza,

come se la scienza costituisse già tutto lo scibile, e infine se

oltre lo scibile non vi fosse l'inconoscibile.

Essi s'impongono perchè sono la maggioranza. La dotto-

raglia in questo caso fa un giusto paio colla clericanaglia per

insopportabile intolleranza e superba cecità di mente.

Da ciò l'odio scientifico non meno cieco e bieco del teologo ;

odio mal celato dal beffardo, altezzoso disprezzo. (Lux', fasci

colo IX, 1889).

Lettera di Vittoriano Sardo u

ALL' AUTORE DELLA « FORZA PSICHICA »

Mio care Ram-baud ,

« Da più di quarantanni per curiosità, vado osservando i

fenomeni che sotto i nomi di Magnetismo, Sonnambulismo, Estasi,

Seconda vista, suscitavano al tempo della mia giovinezza, l'ila

rità degli scienziati, quand'io osava parlar loro di qualche

esperimento, la cui evidenza aveva piegato il mio naturale

scetticismo.
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« Ora ecco che tutti i fatti allora negati per deliberato pro

posito, sono oggi accettati: fuorchè non si chiama più magne

tismo, ma ipnotismo, suggestione, — che è poi la stessa cosa.

« Alla stessa maniera la scienza ufficiale, ha sempre trat

tato le nostre povere verità sconosciute. Dopo d'averle derise,

essa se n'è impadronita, ma ebbe cura di mutarne V eti

chetta. Non importa ; qualunque sia il loro nome, eccole alfine

in piena luce : e poichè i nostri scienziati hanno finito collo

scoprire alla Salpétrière, ciò che sotto Luigi XV Parigi, ha

potuto vedere a Saint-Menard, è sperabile che un giorno si

degneranno di occuparsi anche di questo Spiritismo che cre

devano già morto sotto il loro disprezzo.

« Ma ci vorrà del tempo ! — Lo spiritismo ha ben altri

nemici da combattere. — I primi sono gli esperimenti di

sala, usati come gioco di distrazione : poi vi sono i ciarlatani,

i mezzi ciarlatani, i burloni, e coloro che esercitano il me

stiere di maestri di ballo dei tavolini.

« Ma sovratutto vi sono due altri ostacoli maggiori da vin

cersi cioè : l'indifferenza d'una generazione dedita tutta ai piaceri,

ed agli interessi materiali : e quella fiacchezza di carattere

ogni giorno più manifesta, per cui nessuno ha più il coraggio

della propria opinione e si preoccupa invece di quella degli

altri. Nè si fa lecito di adottarne una, se non quando quesfuna,

è divenuta l'opinione dei più.

Ciò che più si teme è di passare per un ingenuo che

creda a qualche cosa : o per un entusiasta che ammira perchè

è ingenuo ».

« V. Sardou ».

lux, fase, 9, 1889. pag, 236.
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CAPITOLO III.

Riassunto degli insegnamenti dati dagli Spiriti.

1. — Dio è l'intelligenza suprema, causa prima di tutte

le cose.

Dio è eterno, unico, immateriale, immutabile, onnipo

tente, sovranamente giusto e buono.

Egli deve essere infinito in tutte le sue perfezioni, poichè

se si supponesse uno solo dei suoi attributi imperfetto, non

sarebbe più Dio.

2. — Dio ha creato la materia che costituisce i mondi :

ha creato pure degli Esseri intelligenti che noi chiamiamo Spi

riti, incaricati d'amministrare i mondi materiali a norma delle

leggi immutabili della creazione; e questi Spiriti sono perfet

tibili per la loro natura.

Perfezionandosi si avvicinano alla Divinità.

3. — Lo Spirito, propriamente detto, è il principio in

telligente: la sua natura intima ci è sconosciuta; per noi è im

materiale perchè non ha alcuna analogia con ciò che noi chia

miamo materia.

4. — Gli Spiriti sono esseri individuali; essi hanno un

involucro etereo imponderabile detto Perispirito, una specie di

corpo fluidico, tipo della forma umana. Essi popolano gli spazii

che percorrono colla rapidità del lampo, e costituiscono il mondo

invisibile.

Idea vera dello Spirititmo, fi
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5. — L'origine e il modo di creazione degli Spiriti non

li conosciamo; noi sappiamo soltanto ch'essi sono creati sem

plici ed ignoranti, vale a dire senza scienza, e senza cono

scenza del bene e del male, ma con un' attitudine eguale per tutti,

imperciocchè Dio nella sua giustizia non poteva esentare gli

uni, da quel lavoro stesso che avrebbe imposto agli altri per

arrivare alla perfezione. In principio essi sono come in una

specie d'infanzia, senza volontà propria, e senza coscienza per

fetta della loro esistenza, come i bambini.

6. — Il libero arbitrio sviluppandosi negli Spiriti allo

stesso tempo che le loro idee, Dio dice loro:

Voi potete pretendere tutti alla suprema felicità allorchè

avrete acquistato le conoscenze che vi mancano ed ultimato il

compito che vi stabilisco. Lavorate dunque per il vostro avan

zamento: ecco lo scopo. Voi lo raggiungerete seguendo le leggi

che ho scolpito nella vostra coscienza.

In conseguenza del loro libero arbitrio gli uni prendono

la via più breve, che è quella del bene, gli altri la più lunga,

che è quella del male.

7. — Dio non ha creato il male: Egli ha stabilito delle

leggi, e queste leggi sono sempre buone, perchè Egli è sovra

namente buono; colui che le osservasse fedelmente, sarebbe

perfettamente felice. Ma gli Spiriti avendo il loro libero arbi

trio, non le hanno osservate sempre, per cui risultò per essi

il male della loro disubbidienza.

Si può dunque dire che il bene è tutto ciò che è conforme

alla legge di Dio, ed il male tutto ciò che è contrario a questa

stessa legge.

8. — Per concorrere come agenti della potenza Divina

all'opera dei mondi materiali, gli Spiriti rivestono temporanea
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mente un corpo materiale. Col lavoro, che si rende necessario

per la loro esistenza corporea, essi perfezionano la loro in

telligenza, ed acquistano osservando la legge di Dio , i meriti

che devono condurli alla suprema felicità eterna.

9. — L'incarnazione non è imposta da principio allo

spirito, come una punizione, ma essa è necessaria pel suo svi

luppo, e pel compimento delle opere di Dio, e tutti devono su

birla prendendo la via del bene o quella del male: soltanto

che coloro i quali seguono la via del bene, avanzano più presto,

è meno lunga per arrivare alla fine e vi pervengono in con

dizioni meno penibili.

10. — Gli Spiriti incarnati costituiscono 1' Umanità, la

quale non è punto circoscritta solo alla Terra, ma popola tutti

i Mondi disseminati nello spazio.

11. — L'anima dell'uomo è uno Spirito incarnato. Per

assecondarlo a fare il suo compito, Dio gli ha dato come au

siliarii gli animali che gli sono sottomessi, e dei quali l'intel

ligenza e il loro carattere sono proporzionati ai suoi bisogni.

12. — Il perfezionamento dello Spirito è il frutto del

suo proprio lavoro ; non potendo in una sola esistenza corporea

acquistare tutte le qualità morali ed intellettuali che devono

condurlo allo scopo supremo, egli vi arriva per mezzo di una

successione di esistenze, in ciascuna delle quali fa qualche passo

avanti nella via del progresso.

13. — Ad ogni esistenza corporea lo Spirito deve for

nire un compito proporzionato al suo sviluppo; più il suo la

voro è duro e faticoso, tanto maggiore è il suo merito di com-<
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pierlo. In tal modo ogni esistenza è una prova che l'avvicina

alla meta. Il numero di queste esistenze è indeterminato.

Ciò dipende dalla volontà dello Spirito di abbreviarle la

vorando attivamente al suo perfezionamento morale : allo stesso

modo che dipende dalla volontà dell'operaio, che deve ultimare

un lavoro, di abbreviare il numero delle giornate che deve

impiegare a farlo.

14. — Allorchè un'esistenza è stata male impiegata, essa

è senza vantaggio per lo Spirito, che deve ricominciare in con

dizioni più o meno penose in ragione della sua negligenza e

della sua mala voglia. In tal modo nella vita si può essere

costretti a fare l'indomani ciò che non si ha voluto fare il

giorno prima, oppure a rifare il mal fatto.

15. — La vita spiritica è la vita normale dello Spirito:

essa è eterna. La vita corporea è transitoria e passeggera:

essa non è che un momento nell'eternità.

16. — Nell'intervallo delle sue esistenze corporee lo

Spirito è errante. L'erraticità non ha durata determinata: in

tale stato lo Spirito si trova felice, od infelice, secondo come

ha impiegato bene, o male, la sua ultima esistenza corporea:

egli studia le cause che hanno accelerato o ritardato il suo

avanzamento ; prende le disposizioni o le risoluzioni da mettere

in pratica nella sua prossima incarnazione, e sceglie lui stesso

le prove ch'egli crede le più adatte pel suo avanzamento: ma

qualche volta si sbaglia e soccombe, non mantenendo come

uomo i proponimenti presi come Spirito.

17. — Lo Spirito colpevole è castigato colle sofferenze

morali nel mondo degli Spiriti, e colle pene fisiche nella vita

corporea.
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Le sue sofferenze sono la conseguenza delle sue colpe,

vale a dire della sua trasgressione alla legge di Dio; in modo

che queste sofferenze sono allo stesso tempo una espiazione del

passato, e una prova per l'avvenire.

Cosi ad esempio il superbo può avere un'esistenza di umi

liazione, il tiranno una di servitù, il ricco spilorcio un'esistenza

di miseria.

18. — Vi sono dei Mondi appropriati ai differenti gradi

d'avanzamento degli Spiriti ove l'esistenza corporea si trova in

condizioni assai differenti. Più lo Spirito è poco avanzato, più

i corpi che egli riveste sono pesanti e materiali, ed a misura

che si purifica egli passa in altri mondi moralmente e fisica

mente superiori.

La Terra non è nè il primo, nè l'ultimo dei mondi, ma

uno dei più arretrati.

19., — Gli Spiriti colpevoli sono incarnati nei mondi

meno avanzati ove espiano le loro colpe colle tribulazioni della

vita materiale.

Questi mondi sono per essi dei veri purgatorii, ma ove

dipende da loro stessi di lavorare pel loro avanzamento morale.

La Terra è uno di questi mondi.

20. — Dio, essendo sovranamente giusto e buono, non con

danna le sue creature agli eterni castighi per le loro colpe

temporanee, ma offre loro il mezzo, in qualunque tempo, di pro

gredire, e di rimediare al male che esse hanno potuto com

mettere. Dio perdona, ma esige il pentimento, l'emendamento,

ed il ritorno al bene: in modo che la durata delle pene, è

proporzionata alla persistenza dello spirito nel male, e per

conseguenza il castigo sarebbe eterno solamente per colui che

volesse rimanere eternamente sulla cattiva via: ma appena che
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mì bagliore di pentimento entra nel cuore del colpevole, Dio

stende sopra di lui la sua misericordia. L'eternità delle pene deve

quindi intendersi nel senso relativo e non nel senso assoluto.

21. — Gli Spiriti incarnandosi portano seco le cogni

zioni acquistate nelle loro precedenti esistenze.

Questa è la ragione per cui gli uomini dimostrano istin

tivamente delle attitudini speciali : delle inclinazioni buone o

cattive, e che sembrano innate in essi.

Le cattive inclinazioni naturali sono il residuo delle im

perfezioni dello Spirito, di cui non se n'è potuto spogliare in

teramente : sono anche gli indizii delle colpe commesse : il

vero peccato originale. Ad ogni esistenza corporea lo Spirito

deve purgarsi da qualche imperfezione.

22. — L'obblio delle esistenze anteriori è un beneficio

provvidenziale. Dio nella sua bontà ha voluto risparmiare al

l'uomo dei ricordi che il più delle volte sono penosi. Ad ogni

nuova esistenza l'uomo è quale si è fatto lui stesso : questo

per lui è un nuovo punto di partenza : egli conosco i suoi di

fetti attuali, e sa che questi difetti sono il seguito di quelli

che esso avea, ne conclude il male che ha potuto commettere

e ciò gli basta per potersi correggere. Se non ha più i difetti

che aveva, non deve preoccuparsene, avendone abbastanza delle

imperfezioni presenti.

23. — Se l'anima non ha vissuto prima è segno che è

stata creata assieme al corpo : in questa supposizione essa non

può avere alcun rapporto con quelle che l'hanno preceduta.

Ma allora si domanda: in qual modo Dio che è supremamente

giusto e buono può averla resa responsabile delle colpe del

padre del genere umano, ed incolparla d'un peccato originale

ch'essa non ha commesso? Invece dicendo ch'essa porta con se,
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nel rinascere, il germe delle imperfezioni delle sue esistenze

anteriori ; ch'essa subisce nella esistenza attuale le conseguenze

delle colpe passate, si dà al peccato originale una spiegazione

logica che ognuno può comprendere ed ammettere, poichè

l'anima non è che responsabile delle sue azioni.

24. — La diversità delle attitudini innate morali e intel

lettuali è la prova che l'anima ha vissuto altre volte : se essa

fosse stata creata assieme al corpo attuale, non sarebbe secondo

la giustizia divina, che molti siano più progrediti degli altri.

Per qual ragione vi sono degli uomini selvaggi e civili, dei

buoni e dei cattivi, degli sciocchi e dei saggi? Ammettendo

che alcuni hanno vissuto più degli altri e si sono istruiti, è

subito spiegata.

25. — Se la nostra esistenza attuale fosse unica, e do<

vesse da sola decidere dell'avvenire dell'anima per l'eternità,

quale sarebbe la sorte dei bambini che muoiono nell'infanzia?...

Non avendo fatto ne bene nè male, essi non meritano nè ri

compensa nè castigo. Secondo la parola di Cristo, ognuno do

vendo essere ricompensato secondo le sue opere, essi non

hanno diritto alla felicità degli angeli, nè hanno il demerito

d'esserne privati. Ora ammettendo che essi potranno compiere

in un'altra esistenza, ciò che non hanno potuto fare in quella

che è stata loro abbreviata, non vi è più alcuna eccezione.

26. — Per lo stesso motivo, quale sarebbe la sorte dei

cretini, e degli idioti? Non avendo essi alcuna coscienza dei

bene e del male, non hanno alcuna responsabilità delle loro

azioni. Sarebbe giusto d' avere creato delle anime stupide

per votarle ad un'esistenza miserabile senza compenso? Am

mettendo invece che l'anima del cretino e dell'idiota sia uno

spirito castigato entro un corpo impotente a rendere il suo'
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pensiero e le sue azioni, come un uomo forte, oppresso da ca

tene, non vi è più nulla che non sia conforme alla giustizia

di Dio.

27. — Nelle incarnazioni successive lo spirito essendosi

spogliato a poco a poco delle sue imperfezioni arriva alla fine

delle sue esistenze corporee, ed allora appartiene all'ordine

degli Spiriti puri ossia degli Angeli.

28. — Gli uomini essendo in stato di espiazione sulla

terra, Iddio da buon Padre non li ha abbandonati a loro

stessi senza guide. Essi hanno anzitutto i loro Spiriti protet

tori o angeli custodi che vegliano su di loro e si sforzano di

condurli sulla buona via. Poi hanno gli Spiriti in missione

sulla Terra : Spiriti superiori incarnati di tempo in tempo fra

gli uomini per rischiarare la via al loro lavoro e far progre

dire l'umanità. Abbenchè Iddio abbia inciso la sua legge sulla

loro coscienza tuttavia ha voluto formularla d'una maniera

esplicita, inviando in missione ad epoche differenti, Patriarchi,

Profeti, Legislatori, come Socrate, Lau-Seu, Confu-Seu (Confucio),

Mosè, Cristo, e tanti altri purissimi Spiriti. Ma le leggi di

Mosè e d'altri legislatori erano appropriate agli uomiui di

quei tempi. Cristo è venuto in seguito a completare la legge

di Mosè con un insegnamento più elevato, cioè : la pluralità

delle esistenze (1), la vita spirituale, le pene e le ricompense

morali. Mosè guidava gli uomini col timore, Cristo, coll'amore

e colla carità.

29. — Lo Spiritismo, oggi meglio compreso, aggiunge

per gli increduli, l'evidenza alla teoria : prova con fatti pa

ci) Vang. S. Matteo Cap. xvn, V. 10. e seg S. Giov. Cap. ih, v. 2°

e seguenti.
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- 73 -
tenti : e dice in termini chiari e senza equivoci, ciò che Cristo

ha detto in parabola : spiega le verità sconosciute o falsamente

interpretate : rivela l'esistenza del mondo invisibile o degli

Spiriti, ed inizia l'uomo ai misteri della vita futura.

Lo Spiritismo viene a combattere il materialismo che è

una rivolta contro la potenza, e contro la maestà Divina. In

fine viene a stabilire fra gli uomini il regno della Carità e

della Solidarietà annunciata da Cristo. — Mose ha lavorato,

Cristo ha seminato, lo Spiritismo viene a raccogliere.

30. — Lo Spiritismo non è una nuova luce, ma è una

luce più risplendente poichè essa sorge da tutti i punti del

globo per la via di coloro che hanno vissuto. Rendendo evi

dente ciò che era oscuro, lo Spiritismo pone un termine alle

false od erronee interpretazioni, e deve riunire gli uomini in

una sola credenza poichè non vi è che un solo Dio, e le sue

leggi sono le stesse per tutti. Lo Spiritismo infine segna l'èra

dei tempi predetti dal Cristo e dai Profeti.

31. — I mali che affliggono l'umanità sulla terra hanno

per causa l'orgoglio, l'egoismo, e tutte le cattive passioni. Col

contatto dei loro vizii gli uomini si rendono reciprocamente

infelici e si castigano gli uni cogli altri.

Quando la carità e la modestia sostituiranno la superbia

e l'egoismo, allora essi non cercheranno più di nuocersi : ri

spetteranno i diritti di ognuno e faranno regnare fra loro la

concordia e la giustizia.

32. — Ma come distruggere l'egoismo e l'orgoglio che

sembrano innati nel cuore dell'uomo?

L'egoismo e l'orgoglio sono nel cuore dell'uomo perchè

gli uomini sono Spiriti che hanno seguito fin da principio la

via del male e sono stati esiliati sulla terra in castigo dai
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